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Gentilissimo lettore,  

per informare, approfondire e sensibilizzare i lettori sulle tematiche inerenti le pari opportuni-

tà, lavoro, salute, rappresentanza politica femminile, violenza contro le donne, la Biblioteca 

Civica “Alvaro Corghi” propone una raccolta libraria organizzata ed aggiornata con le se-

guenti nuove acquisizioni descritte in questo numero . 

Buona lettura! 

 

Marilisa D'Amico 

Una parità ambigua. Costituzione e diritti delle donne 

Cortina Raffaello  

 

“Nasce finalmente una democrazia di donne e di uomini”: così Teresa Mattei, la più gio-

vane costituente italiana, celebrava l’approvazione del principio di eguaglianza nella Co-

stituzione. Ma oggi è davvero così? Marilisa D’Amico ripercorre le tappe del cammino 

per raggiungere la parità nel nostro Stato costituzionale, muovendo dalle origini antichis-

sime degli stereotipi di genere che ancora ostacolano l’uguaglianza e danno vita a una 

“parità ambigua”. Questa ambiguità si riflette nei molti temi affrontati dall’autrice: i diritti 

riproduttivi, lo squilibrio di genere ai vertici delle istituzioni, la difficoltà di conciliare il 

tempo dedicato alla famiglia e al lavoro, l’odio sessista, il dramma della violenza di gene-

re. L’attenzione si sposta infine sull’emergenza sanitaria attuale, che moltiplica le fragilità 

e amplifica le discriminazioni.  

Comune di Cirié 
Biblioteca Civica “Alvaro Corghi” 



 

Irene Facheris 

Parità in pillole 

Rizzoli 

 

Viviamo in una società "a gradini" che ancora oggi offre opportunità diverse a soggetti 

con caratteristiche differenti: non solo a uomini e donne, ma anche a bianchi e neri, per-

sone etero- e omosessuali e via dicendo. Ma siamo sicuri che, a prescindere dalla nostra 

personale condizione di privilegio, possiamo vivere sereni in un mondo in cui una don-

na, a pari mansioni e competenze, guadagna meno di un uomo, o dove chi non risponde 

a canoni estetici più o meno espliciti si vergogna e magari non trova nemmeno lavoro, o 

dove un uomo non può permettersi di essere emotivo? Ecco, quindi, il senso di questo 

libro: offrire uno strumento per costruire rapporti paritari e porre le basi per una società 

davvero inclusiva. A questo scopo – passiamo ora al contenuto delle pillole –, l'autrice 

Irene Facheris esamina una a una le discriminazioni più diffuse (dalla "rape culture" al 

sessismo benevolo, dalla omobitransfobia al classismo) per invitare tutte e tutti a diffon-

dere attivamente una sensibilità nuova. Perché – come spiega Facheris – "il personale è 

politico" ovvero, se il mio problema è diffuso, non è più solo mio e insieme possiamo 

affrontarlo più efficacemente. E, solo insieme, scopriremo quanto la parità possa render-

ci felici.  

Martha C. Nussbaum 

Diventare persone. Donne e universalità dei diritti 

Il Mulino  

 

In molte parti del mondo, soprattutto nel paesi in via di sviluppo, ma anche nelle società 

più avanzate, le donne sono ancora oggi fortemente svantaggiate rispetto agli uomini: 

peggio nutrite, più esposte alle malattie, alla violenza fisica e agli abusi sessuali, meno 

scolarizzate, spesso prive di qualsiasi formazione professionale, non possono contare 

sugli stessi diritti. Attingendo a un repertorio vivo di storie personali, di testimonianze 

dirette, di voci finora inascoltate, Martha Nussbaum individua i principi costituzionali 

fondamentali che dovrebbero essere rispettati e fatti rispettare dai governi di tutte le na-

zioni per superare tale disparità e dare al concetto di dignità umana un nuovo spessore. Il 

suo approccio, di matrice liberista e di vocazione universalista, si basa sulle "capacità" e 

combina le norme multiculturali di giustizia, eguaglianza e diritto con le specificità locali 

e con i singoli contesti.  



Katia Bernabeo 

Gli stereotipi nella storia delle donne: verso l'educazione di genere a partire dalla 

prima infanzia 

Ledizioni 

 

La famiglia e la scuola hanno per lungo tempo plasmato una figura femminile dedita e-

sclusivamente alle mansioni domestiche e alle cure familiari. Oggi però, grazie all'atten-

zione che le diverse istituzioni educative rivolgono al superamento degli stereotipi, è pos-

sibile analizzare la questione del 'genere' secondo un'ottica pedagogica, per proporre so-

luzioni che puntino a evitare il formarsi di luoghi comuni nei primi anni di infanzia, La 

ricerca di questo libro offre una indagine storiografica sulla nascita degli stereotipi, non-

ché le soluzioni che l'approccio pedagogico offre. La ricerca si conclude raccontando il 

progetto "Fiocco bianco", che ha coinvolto educatrici, famiglie e bambini/e di 2-3 anni, 

con lo scopo di favorire condizioni in cui i più piccoli potessero esplorare e sviluppare 

abilità, gusti e interessi, con la fiducia di crescere e superare il modello patriarcale. 

Simonetta Ulivieri  (a cura di) 

Le donne si raccontano. Autobiografia, genere e formazione del sé 

ETS  

 

Ogni autobiografia costituisce un processo formativo che consente sia di conoscersi che 

di ri-conoscersi. Le donne, descrivendo la loro vita, analizzandola e studiandola a partire 

dal proprio vissuto, prendono conoscenza e consapevolezza della propria identità sessua-

ta, del valore della propria appartenenza di genere. Per le donne, la memoria autobiogra-

fica, orale, scritta, letteraria, rappresenta una de-costruzione del soggetto e una ri-

costruzione della propria immagine di genere, della propria progettazione esistenziale, del 

rapporto storicamente asimmetrico stabilito con gli uomini. Con l'autonarrazione le don-

ne si appropriano del proprio sé identitario che passa per il corpo, la mente e la relazione 

con gli altri, creando la possibilità di ri-nominare il mondo.  

Patrizia Danieli 

Che genere di stereotipi? Pedagogia di genere a scuola. Per una cultura della pa-

rità 

Ledizioni  

 

L'intento di questo volume è, da una parte, decostruire l'ovvio, riconoscendo gli stereoti-

pi di genere nel linguaggio, nelle immagini, nei libri di testo della scuola primaria, nel 

canone letterario. Dall'altra proporre un'idea di formazione pedagogica che parta dal sé, 

poiché nessuno può dirsi esente dall'incorrere in stereotipi di genere, sia nella vita perso-

nale che professionale. Proprio per il suo potenziale trasformativo, la pedagogia di gene-

re dovrebbe far parte del bagaglio di ognuno. Questo testo contiene delle proposte: ma-

teriali, ricerche, giochi, per l'insegnante e per chiunque senta responsabilità educative. 

Strumenti per costruire una cultura della parità.  



Flavio Alivernini 

La grande nemica. Il caso Boldrini 

People 

Minacce, aggressioni verbali, notizie false, offese, odio. Tanto odio. Laura Boldrini è stata 

oggetto della più violenta campagna di delegittimazione cui sia mai stato sottoposto un 

politico italiano nella storia della Repubblica. Flavio Alivernini, che ha lavorato e lavora al 

suo fianco, ha deciso di fare nomi e cognomi di chi l'ha colpita. E, soprattutto, di rivelare 

nomi e cognomi dei responsabili, di chi questa operazione l'ha costruita, facendone una 

strategia di marketing elettorale. "La grande nemica" vi condurrà nel cuore nero dei di-

scorsi d'odio che caratterizzano la politica italiana, per riportarvi poi in superficie, alla 

possibilità di un dibattito pubblico corretto, leale e non violento.  

Marina Bettaglio, Nicoletta Mandolini, Silvia Ross (a cura di) 

Rappresentare la violenza di genere. Sguardi femministi tra critica, attivismo e 

scrittura 

Mimesis 

Nato dalla sinergia tra studiose/i, attiviste/i, scrittrici e scrittori, il presente volume si pro-

pone come spazio aperto a una riflessione interdisciplinare sulle modalità discorsive impie-

gate per la rappresentazione della violenza di genere nel contesto letterario, cinematografi-

co, teatrale e mediatico dell'Italia del terzo millennio. Considerando la sfera della rappre-

sentazione un campo d'indagine cruciale per ogni analisi di un fenomeno che trova le pro-

prie radici in archetipi culturali veicolati attraverso particolari paradigmi discorsivi, il volu-

me intende inquadrare i nuovi orizzonti di visibilità apertisi sul tema, adottando una pro-

spettiva teorica di matrice femminista che armonizza il pensiero italiano della differenza 

sessuale con le più recenti teorizzazioni della corrente dei Gender Studies. Privilegiando un 

approccio di tipo interdisciplinare e olistico, il testo si articola in tre sezioni dedicate rispet-

tivamente alla ricerca di stampo accademico, alla presa di parola da parte di attiviste/i 

interessate/i ad analizzare la rappresentazione mediatica del fenomeno e, infine, alla voce 

di affermate/i autrici/autori che hanno portato avanti una riflessione teorica sulle strategie 

impiegate per narrare la violenza.  

Ilenia Menale 

Sul corpo delle donne.  

(Nuova edizione) 

Archivio Storia  

 

Donne innocenti, donne vittime, donne ignare, deluse. Donne stuprate, abusate, deruba-

te della propria femminilità, del proprio corpo, della propria infanzia. Sono queste, le 

donne protagoniste del nuovo libro di Ilenia Menale. Sul loro corpo i segni evidenti di 

credenze, di usi e costumi, di amori insani, di una società malata. Tre i temi affrontati 

che l'autrice spiega e racconta con l'ausilio di volontari e personalità competenti: infibu-

lazione, violenza sessuale e bambine soldato. Il testo poi approfondisce storie di donne 

che hanno subito: Waris Dirie, Ayaan Hirsi Ali, Franca Viola, Franca Rame, Malala You-

safzai e Nojoud Ali.  



Sara De Vido 

Donne, violenza e diritto internazionale. La Convenzione di Istanbul del Consiglio 

d'Europa del 2011 

Mimesis  

Il volume "Donne, Violenza e Diritto internazionale. La Convenzione di Istanbul del Con-

siglio d'Europa del 2011" è una analisi di diritto internazionale della recente Convenzione, 

entrata in vigore nel 2014, sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 

donne e la violenza domestica conclusa nel quadro del Consiglio d'Europa. Lo studio si 

articola in tre capitoli. Il primo è volto a scomporre, dal punto di vista giuridico, la nozione 

di violenza contro le donne, cercando di cogliere la portata di un grave fenomeno sociale, 

che affligge tutte le società e tutte le epoche. Due forme di violenza, segnatamente lo stu-

pro e la violenza domestica, sono affrontate dal punto di vista del divieto di tortura, tratta-

mento inumano o degradante. Il secondo analizza nel dettaglio la Convenzione, mettendo-

ne in luce gli elementi di innovatività, in particolare con riferimento agli obblighi in capo 

agli Stati parte e al diritto sostanziale. Il terzo capitolo evidenzia, da un lato, le potenzialità 

della Convenzione, aperta alla ratifica anche dell'Unione europea e degli Stati non membri 

del Consiglio d'Europa. 

I. Guidantoni, M. G. Turri  (a cura di) 

Il potere delle donne arabe 

Mimesis  

Il libro offre un panorama, in parte sconosciuto, delle relazioni private e sociali che carat-

terizzano la vita delle donne immerse in una cultura araba e islamica nel Nord Africa e in 

Medio Oriente. I diversi contributi si pongono l'obiettivo di riassumere e scalfire alcuni 

luoghi comuni che circondano il dibattito intorno a questo mondo femminile e intendo-

no anche descrivere un insieme di problematiche che le donne si trovano a dover affron-

tare; alcune molto note, altre meno percorse dalla riflessione occidentale. Lo sguardo con 

il quale si è declinato il lavoro si incentra soprattutto su due paesi, la Tunisia e l'Iraq, ma 

si estende a tematiche che abbracciano aree territoriali fra loro molto diverse. La scelta di 

focalizzare l'analisi su queste due nazioni scaturisce dal fatto che le curatrici del libro han-

no attinto alla loro esperienza personale nel tentativo di arricchire la riflessione con la 

conoscenza diretta.  

Alberta Giorgi, Stefania Palmisano  

D come donne, D come Dio 

Mimesis 

Il tema "Donne, Religioni, Relazioni di Genere" ha acquisito risonanza soprattutto a parti-

re dalla metà degli anni '90 in Europa e, più recentemente, anche in Italia, sviluppandosi al 

di fuori dei confini disciplinari della sociologia della religione e degli studi di genere. Tre 

fattori hanno contribuito, in particolare, al riemergere di tale interesse nell'accademia e alla 

sua risonanza nella sfera pubblica. Il 1° fattore riguarda le migrazioni e la pluralizzazione 

del campo religioso. Quali sono i ruoli delle donne nelle religioni? Quali le possibilità di 

azione e di leadership? Quali i rapporti di genere? Il 2° fattore riguarda, invece, le contro-

versie che vedono donne e religioni ai fronti opposti - come i dibattiti che mettono al cen-

tro le questioni riproduttive. Partire dal genere per indagare il rapporto tra religioso e se-

colare mette quindi in luce come molti dei conflitti siano fondati sul corpo della donna e 

su diverse idee di femminilità. Qual è il ruolo della religione nella sfera pubblica? Come si 

conciliano i diritti delle donne e la fede? Quali idee di femminile e di maschile emergono 

nelle diverse tradizioni religiose e come mutano nel tempo e nei contesti?  



Joni Seager 

L' atlante delle donne.  

ADD Editore  

Questo atlante ricco di dati ci aiuta ad aprire finalmente gli occhi e ci permette di ab-

bracciare con un unico sguardo tutto il mondo. Solo così si può capire in modo inequi-

vocabile qual è la vera situazione delle donne, quali progressi sono stati fatti e quali sono 

le distanze ancora da colmare. 

Con un meticoloso lavoro di ricerca e analisi, Joni Seager, geografa e docente di Global 

Studies alla Bentley University, racconta il mondo femminile in tutti i suoi aspetti: lavo-

ro, salute, educazione, disuguaglianze, maternità, sessualità, contraccezione, aborto, alfa-

betizzazione, ricchezza, povertà, potere, diritti, femminismo... Infografiche colorate, 

cartine e schede sono la chiave per entrare in universo in cui, ancora oggi, le donne de-

vono chiedere permesso a un uomo per uscire di casa, o sono costrette a interrompere 

gli studi per mancanza di politiche che le tutelino, in cui subiscono le violenze, spesso da 

parte del partner, o in cui non possono praticare alcuni sport perché a loro vietati.  

Beatrice Venezi 

Le sorelle di Mozart. Storie di interpreti dimenticate, compositrici geniali e musi-

ciste ribelli 

UTET  

«Questa è la storia di alcune donne uniche. Musiciste geniali. Compositrici innovative. 

Interpreti sublimi. Donne uniche capaci di emergere in un mondo che avrebbe fatto 

volentieri a meno di loro. Che le ha considerate inadatte, sfrontate, scandalose, incapaci. 

Questa è la storia di alcune donne uniche, in un mondo di uomini.» . Ad alcune fu impedi-

to di suonare, altre non poterono firmare le composizioni frutto del loro lavoro, mentre le porte 

dei conservatori erano aperte solo per gli uomini, la Chiesa proibì a loro di cantare, la società le 

relegò a un ruolo ancillare, subordinato al volere maschile… La storiografia ufficiale della musica 

per secoli ha escluso le donne dalle sue pagine, ignorando compositrici rivoluzionarie, musiciste 

innovative e giovani talentuose.  

 Dodici esempi di coraggio e determinazione per tutte le donne che, ancora oggi, sono 

costrette ad abbandonare la loro passione, a rinunciare a un sogno. 

Valeria Palumbo 

Non per me sola. Storia delle italiane attraverso i romanzi 

Laterza  

Le italiane, come ce le hanno raccontate i manuali di storia e gli scrittori, aderiscono qua-

si perfettamente agli stereotipi della cultura patriarcale dominante. Madri affidabili e mo-

gli fedeli; sono pazienti e rassegnate ai tradimenti; sono forse capricciose e certo poco 

inclini allo studio e al lavoro; sono caste (salvo poche eccezioni rappresentate da perico-

lose tentatrici); mettono al centro di tutto la maternità, fino al supremo sacrificio; inse-

guono sogni d'amore. Ma già dall'Ottocento i romanzi e i racconti delle nostre scrittrici 

hanno raccontato una storia diversa: ci dicono di matrimoni di convenienza e di gravi-

danze non volute, di amori mai liberi e di un sesso vincolato a una morale oppressiva. 

Offrono straordinari affreschi dei tentativi disperati di conquistarsi spazi di libertà, di 

studiare e lavorare, di non cedere alla violenza psicologica e fisica della società tradiziona-

le. Ieri come oggi moltissime donne non hanno accettato di essere costrette al silenzio. 

Questo libro restituisce finalmente la voce a molte di loro.  



 Isabella Crespi 

Educazione, differenze di genere e modelli culturali. Una ricerca sulle famiglie 

Franco Angeli 

Scopo del volume è contribuire all'analisi del rapporto tra relazioni familiari, differenze 
culturali e processi migratori. Le relazioni tra genitori e figli in famiglia e le differenze 
culturali rivestono un ruolo cruciale nella società contemporanea e possono essere ana-
lizzate come esperienze a livello interpersonale dei più ampi fenomeni legati al multi-
culturalismo a livello sociale. Vivere in una famiglia multietnica (mista) rappresenta una 
sfida che coinvolge la coppia, le famiglie di origine e il contesto sociale. Le famiglie 
miste sono un micro esempio di cosa significa vivere in una società multiculturale a 
livello macro. Differenze e somiglianze sono esperite ogni giorno all'interno della cop-
pia, nelle relazioni con le generazioni (i figli e i genitori), richiedendo all'intero gruppo 
familiare di ridefinire la gestione delle relazioni interculturali: diventa in particolare ne-
cessario ripensare la gerarchia dei valori, a livello individuale e familiare. Il volume pre-
senta una ricerca qualitativa ed esplorativa del fenomeno nella regione Marche e tenta 
di rispondere a domande specifiche. In particolare ci si concentra sulle connessioni che 
è possibile identificare tra il processo di negoziazione e i meccanismi conflittuali che 
coinvolgono le differenti identità nelle coppie miste.  

Margherita Graglia 

Le differenze di sesso, genere e orientamento. Buone pratiche per l'inclusio-
ne 

Carocci  

Quali sono le identità sessuali contemporanee? In che cosa consiste l'inclusione? Quali 

sono le azioni più efficaci per promuoverla? Nel rispondere a queste e altre domande, 

il libro esplora le dimensioni identitarie e le varianti che possono assumere: intersessua-

lità, transessualità, crossdressing e omo/bi/asessualità. Sulla scena sociale si affacciano, 

infatti, identità inedite che sfidano le conoscenze comuni e che interrogano le pratiche 

sociali e istituzionali. L'autrice presenta un modello innovativo di inclusione, illustran-

do le buone pratiche con cui è stato realizzato e chiarendo perché includere non signi-

fichi solo contrastare le discriminazioni ma si prefiguri, nella sua realizzazione piena, 

come valorizzazione delle differenze. Il volume è rivolto a quanti lavorano nei contesti 

psicosociosanitari ed educativi, nelle Pubbliche Amministrazioni e a tutte le persone 

interessate a orientarsi in un panorama sociale variegato e cangiante.  

Judith Butler 

Fare e disfare il genere 

Mimesis 

Cosa resta del genere? Quali spazi per articolare criticamente un discorso sulla norma ete-
rosessuale, sul femminismo, sulla parentela, sulle unioni tra persone dello stesso sesso, sul 
corpo, sull'identità di genere e i suoi presunti "disturbi"? E in che modo l'articolazione 
critica di un discorso sul genere sollecita, e veicola, motivi di ripensamento del riconosci-
mento intersoggettivo, dell'interdipendenza, della vulnerabilità, del desiderio - e dell'auto-
determinazione? Questi i nodi trattati tra le pagine di Fare e disfare il genere, che costitui-
sce la riflessione più matura - e vibrante - di Judith Butler sui temi che nei primi anni No-
vanta furono al centro del fondamentale, e tuttora discusso, Gender Trouble, caposaldo 
del femminismo contemporaneo e stella polare delle teorie queer. Si tratta, per molti a-
spetti, di una vera e propria riconsiderazione di quelle tesi iniziali: "to do and undo one's 
gender", infatti, non significa considerare il genere solo nei termini di una performance 
che si può fare o disfare, recitare in modo più o meno consapevole, più o meno critico. 
Significa, piuttosto, soffermarsi sulla processualità del "fare" e del "disfare", individuale e 
collettiva, per cogliere in essa i tratti di una riconfigurazione costante dei parametri di in-
telligibilità del soggetto che il genere, incessantemente, produce.  



Francesca Marone  

Che genere di cittadinanza? Percorsi di educazione ed emancipazione femminile 

tra passato, presente e futuro 

Liguori  

Le differenze sociali e culturali all'interno dei contesti nazionali, la difficile affermazione 

dei diritti delle donne e il mancato riconoscimento della loro auto-determinazione, indica-

no il permanere di differenze sostanziali nella vita quotidiana degli uomini e delle donne 

contemporanei. Il volume raccoglie alcuni contributi sul tema della cittadinanza da una 

prospettiva interdisciplinare ma costantemente pedagogica, critica e femminista. Con uno 

sguardo al passato, al presente e agli sviluppi futuri, il testo fornisce un resoconto di alcu-

ni esempi di resistenza al femminile e di promozione di una cittadinanza "differente", con 

lo scopo d'individuare modelli formativi alternativi, in grado di valorizzare soggetti diver-

si, in particolare quello femminile nella sua radicale alterità.  

Valentina Guerrini 

Educazione e differenza di genere. Una ricerca nella scuola primaria 

ETS 

Il testo affronta il rapporto tra differenza di genere ed educazione facendo particolare 

riferimento alla scuola primaria. La prima parte mette in evidenza i significati e le trasfor-

mazioni del concetto di genere soprattutto a livello europeo, dove si registra un'attenzio-

ne crescente al gender nelle politiche sociali ed educative, considerato parte integrante di 

un approccio inclusivo di sviluppo e di crescita. La seconda parte presenta due ricerche 

empiriche condotte rispettivamente tra le insegnanti della scuola primaria e tra le classi 

quarte e quinte dello stesso ordine di scuola. La prima volta a scoprire come le docenti 

stesse percepiscono la differenza di genere in classe e la loro identità di genere, la secon-

da, mirata a capire se già a questa età esistono degli stereotipi che portano bambini e 

bambine a preferire certi giochi, sport, discipline scolastiche. I risultati di questa ricerca 

confermano che continuano a permanere degli stereotipi legati al genere sia nell'infanzia 

che tra gli adulti, di qui la necessità per chi si occupa di educazione a diversi livelli, di va-

lorizzare la dimensione di genere per poter offrire alle giovani generazioni gli strumenti 

teorici e relazionali necessari per comprendere criticamente la realtà, per costruire la pro-

pria identità e per realizzare il proprio progetto di vita.  

Anna Grazia Lopez 

Pedagogia delle differenze. Intersezioni tra genere ed etnia 

ETS  

Genere ed etnia rappresentano oggi una sfida educativa, perché simboleggiano due gravi 

emergenze, le cui origini si possono rinvenire nell'esasperato individualismo che caratte-

rizza la contemporaneità e che nega l'alterità, anche quella che alberga in ciascuno di noi. 

Emergenze certamente non nuove ma che hanno assunto dimensioni macroscopiche e 

significati differenti rispetto al passato e che possono essere consapevolmente affrontate 

se inserite in un rinnovato assetto concettuale della pedagogia, definita nel testo delle 

differenze. Una pedagogia contraddistinta dal radicalismo e dall'utopia a partire dai quali 

immaginare un progetto di civiltà fondato sul riconoscimento della comune vulnerabilità 

umana e sull'etica dei legami e che vede le donne e gli uomini capaci di rendersi autono-

mi da ogni forma di manipolazione, identificando come bene più autentico l'incontro 

con l'altro.  



Carla Roverselli  

Declinazioni di genere. Madri, padri, fligli e figlie 

ETS  

 

Il titolo di questo libro rimanda a più questioni. In primo luogo si riferisce al fatto che gli 

studi di genere si declinano in vari modi a seconda della disciplina che li studia. In secon-

do luogo al fatto che il genere, per essere riconosciuto, si deve declinare, altrimenti è co-

me se non ci fosse. Si tratta dunque di questioni disciplinari e di questioni linguistiche e di 

linguaggio, dietro le quali, come noto, c'è sempre in gioco un problema di potere. Questa 

raccolta di studi testimonia uno stile di ricerca di studiosi e studiose che osservano le que-

stioni di genere dalla loro prospettiva disciplinare.  

S. Leonelli, G. Selmi (a cura di) 

Genere, corpi e televisione. Sguardi di adolescenti 

ETS 

 

La televisione influenza ancora, nel 2012, la costruzione delle "visioni del mondo" e la 

"visione di sé" degli adolescenti e delle adolescenti italiani/e? Come agiscono i modelli 

televisivi di genere, incarnati nei personaggi che essa propone, rispetto alla costruzione 

adolescenziale delle percezioni di sé, dell'immagine del proprio e dell'altrui corpo, e 

rispetto all'interpretazione dei ruoli e delle relazioni tra i generi? Sulla scorta di una 

ricerca svolta nelle scuole superiori della Provincia Autonoma di Trento, attraverso 

metodologie quantitative e qualitative, il presente testo cerca di articolare alcune possi-

bili risposte a tali quesiti. Si tratta di un volume interdisciplinare che attinge a diverse 

prospettive interpretative quali la sociologia, la psicologia e la pedagogia, nel più am-

pio quadro interpretativo dei gender studies. L'obiettivo del testo è quello di fornire 

uno sguardo complesso a proposito di quattro parole chiave, genere, televisione, ado-

lescenza, corpo, che si intrecciano a vari livelli nei diversi contributi.  

I. Loiodice, P. Plas, N. Rajadell (a cura di) 

Percorsi di genere. Società, cultura, formazione 

ETS  

 

Il volume riporta gli esiti degli studi e delle ricerche sui temi dell'identità e della diffe-

renza di genere nella società della formazione e dell'apprendimento permanenti. Gli 

autori dei saggi hanno presentato e discusso queste tematiche nell'ambito di un Era-

smus Intensive Programme svoltosi presso l'Università di Foggia (capofila del proget-

to) nel 2011 sul tema delle Metodologie didattiche per l'educazione delle donne adulte, 

in partenariato con le Università di Barcellona e Parigi XIII. 



Davide Dèttore, Emiliano Lambiase 

La fluidità sessuale. La varianza dell'orientamento e del comportamento sessuale 

Alpes Italia  

 

Il tema centrale di questo libro è senza dubbio tra i più avvincenti e attuali: che significa 

oggi essere uomini o essere donne, quale posto ha l'amore e quale il sesso negli incontri 

occasionali e in quelli progettuali? L'identità di genere e l'età, intesa anche come ciclo di 

vita, sono due grandi organizzatori mentali e riguardano ogni persona. L'importanza di 

questi temi accompagna l'essere umano dalla nascita, e ancora prima nei sogni dei futuri 

genitori che fantasticano quel figlio o quella figlia dopo il referto ecografico mesi prima 

del parto, fino all'ultimo istante di vita. Questa rassegna molto curata sull'identità di gene-

re e sull'orientamento sessuale prende in considerazione le ricerche degli ultimi anni pun-

tualizzando opportunamente che l'amore, l'affettività e la sessualità possono anche essere 

espressi all'interno di una stessa relazione ma, in realtà, hanno una loro autonomia sia 

come processo motivazionale, ma anche come substrato biologico.  

M. G. Turri  

Maschi discriminati 

Mimesis  

 

Quella delle donne è stata l'unica rivoluzione del secolo scorso, è sperabile che nel 

nuovo avvenga quella dei maschi. I cambiamenti nei rapporti fra i sessi, generati dalle 

molte battaglie femminili, incidono inevitabilmente sul cammino degli uomini. Le 

donne si sono fatte sempre più determinate e i maschi sempre più fragili e, dinanzi al 

rischio di perdere il loro storico ruolo di dominio, può accadere che si facciano vio-

lenti, ma soprattutto che siano restii a cedere un potere che sentono "dovuto", quasi 

per legge naturale. Molti uomini stanno comunque tentando di prendersi la libertà di 

rinnovarsi. Libertà di essere e di mostrarsi sensibili, di essere padri fino in fondo senza 

sentirsi sminuiti dal lavoro di cura, di amare senza dominare, di riconoscere se stessi al 

di fuori degli stereotipi della virilità da prestazione o del sesso comprato. Il libro pro-

pone un diverso punto di vista e invita a cercare una nuova identità, variegata e mobi-

le, in grado di scoprire il proprio lato femminile e un diverso modo di essere uomini. 

Oggi molti uomini tentano di inventare il proprio cambiamento, il proprio modo di 

essere padri, il proprio rapporto col lavoro, l'incontro con la sessualità. Spesso questo 

cambiamento resta invisibile e dimentica che anche gli uomini piangono.  



Michela Marzano 

Papà, mamma e gender 

UTET 

Le discriminazioni e la violenza contro le donne e le persone omosessuali e transessuali 

sono oggi, almeno a parole, unanimemente condannati in Italia. Una frattura profonda 

divide invece il Paese quando si discute dei mezzi per combattere questi mali. Al centro 

del durissimo dibattito c'è la cosiddetta "teoria del gender". Da un lato, i sostenitori sento-

no tutta l'ingiustizia di una società in cui una persona può ancora essere considerata infe-

riore a causa del proprio diverso orientamento sessuale, del proprio sesso, della propria 

identità di genere. Dall'altro, gli oppositori vedono nella teoria una pericolosa deriva mo-

rale, il tentativo di scardinare i valori fondamentali del vivere umano. Sulla questione, 

l’autrice spiega al lettore la genesi e le implicazioni dell'idea di gender e, senza mai rinne-

gare le sue radici cattoliche, decostruisce le letture che ne danno oggi molte associazioni 

religiose. Soprattutto non esita mai a mettersi in gioco direttamente, raccontando se stessa 

e identificandosi nell'esperienza di chi ha vissuto da vittima innocente il dramma dell'e-

sclusione.  

Paul B. Preciado 

Manifesto controsessuale 

Fandango Libri  

Rovesciando tutti i vincoli sulle limitazioni a ciò che può essere fatto al corpo e con il 

corpo, Paul B. Preciado espone nuovi principi per una rivoluzione controsessuale che 

riconosce i genitali come oggetti tecnologici e offre un vero e proprio manuale per sman-

tellare passo passo il contratto sessuale eterocentrico. Supportato dagli studi di Derrida, 

Foucault, Haraway, Butler e Deleuze, l’autore scava ancora più a fondo nella decostruzio-

ne della presunta naturalità dell’identità e, a partire dall’affermazione che il dildo precede 

il pene – nella storia della sessualità l’artificio, quindi, compare prima della natura –, pone 

le basi per nuove pratiche di liberazione sessuale. Mai prima d’ora un libro era riuscito 

nell’intento di somigliare così tanto a un vibratore high-tech, e raramente il terrorismo 

intellettuale è stato così rigorosamente documentato. Manifesto Controsessuale è un libro 

oltraggioso, un testo letterario performativo, un saggio di teoria trans e un invito 

all’azione. Segna un punto di non ritorno negli studi di genere, e chissà, anche 

nell’intimità di chi lo legge.  

Donna J. Haraway 

Manifesto cyborg 

Feltrinelli  

 

Il pensiero occidentale è da sempre caratterizzato da un pensiero binario asimmetrico, di 

cui le opposizioni uomo/donna e mente/corpo rappresentano solo due tra gli assi con-

cettuali più importanti. Si tratta di opposizioni tra termini mai tra loro equivalenti, duali-

smi da sempre funzionali alle pratiche del dominio: sulle donne, sulla gente di colore, 

sulla natura, sui lavoratori, sugli animali. La nascita del cyborg, da metafora fantascientifi-

ca a condizione umana, però cambia questo stato di cose. Perché il cyborg è al contempo 

uomo e macchina, individuo non sessuato situato oltre le categorie di genere. La pretesa 

naturalità dell'uomo è quindi solo una costruzione culturale, poiché oggi tutti noi siamo 

in qualche modo dei cyborg. L'uso di protesi, lenti a contatto, by-pass è solo un esempio 

di come la scienza sia compenetrata nel quotidiano e abbia trasformato il corpo.  



F. Cacciatore, G. Mocchi, S. Plastina  

Percorsi di genere. Letteratura, filosofia e studi postcoloniali 

Mimesis 

Il volume, che presenta le riflessioni di nove studiose, angliste, storiche della filosofia, psi-

coanaliste e filosofe del linguaggio, prende le mosse dalla convinzione che 

l’attraversamento dei confini tra generi e discipline rappresenti uno dei percorsi più signifi-

cativi del pensiero delle donne e degli studi di genere. I contributi affrontano alcuni nodi 

concettuali della contemporaneità: dal multiculturalismo, al rapporto tra i saperi e le cultu-

re, al “corpo”, considerato come palinsesto di esperienze diverse, individuali e collettive. 

Attraverso le opere di scrittrici e filosofe - in una prospettiva storica che dal tardo Seicento 

arriva fino ai nostri giorni - il volume propone, rispetto a quello tradizionale, un punto di 

vista alternativo da cui guardare le innumerevoli trasformazioni e i profondi cambiamenti 

che, immaginati dalle donne, hanno lavorato e lavorano come strutture profonde del no-

stro sapere.  

Chiara Lalli 

Tutti pazzi per il gender. Orgoglio e pregiudizio di genere 

Fandango  

Al grido "Difendiamo i nostri figli!", un esercito di uomini e donne spaventati e agguerriti si 

erge a difesa della nostra presunta natura minacciata da un mostro dalle mille facce e dai 

mille nomi. È l'Ideologia del Gender. La Società Italiana delle Storiche aveva già risposto 

un anno fa alle farneticazioni e all'uso sconsiderato della categoria "gender" definendola 

non una teoria (tantomeno un'ideologia) "quanto piuttosto uno strumento concettuale per 

poter pensare e analizzare le realtà storico-sociali delle relazioni tra i sessi in tutta la loro 

complessità e articolazione: senza comportare una determinata definizione della differenza 

tra i sessi, la categoria consente di capire come non ci sia stato e non ci sia un solo modo di 

essere uomini o donne, ma una molteplicità di identità e di esperienze, varie nello spazio e 

nel tempo." Nonostante ciò, gli allarmi e le paure infondate non sono diminuiti, anzi. Chia-

ra Lalli ripercorre a ritroso la via del "gender" per andare a recuperare le origini di una tale 

confusione di termini, concetti e intenzioni fino ad arrivare allo scontro sulla maternità sur-

rogata diventata, suo malgrado, terreno di battaglia "gender".  

R. Ferrero Camoletto, C. Bertone  

Le fragilità del sesso forte. Come medicalizzare la maschilità 

Mimesis  

 

La storia recente è stata segnata da cambiamenti radicali nei modi di vivere la sessualità. 

Soprattutto dal punto di vista delle donne. Per contro, la sessualità maschile, soprattutto 

quella banale, quotidiana, del marito e padre di famiglia, è rimasta un universo ampiamen-

te inesplorato, oscurato dall'apparire biologicamente determinato e quindi ovvio, invaria-

bile, astorico. Lo scenario sembra cambiato con l'avvento della pillola blu, che ha fatto 

parlare di una "rivoluzione sessuale" al maschile, guidata dai saperi medici. Il volume e-

splora diversi ambiti (impotenza, fertilità, invecchiamento, intersessualità) in cui, nell'era 

del Viagra, trovano spazio discorsi ed esperienze di medicalizzazione del sesso forte. Ne 

emerge una tensione tra nuove possibilità di riconoscimento della variabilità e delle fragi-

lità della sessualità maschile, e forme di riproduzione di una visione degli uomini come 

sex machines.  



Eve Kosofsky Sedgwick 

Stanze private 

Carocci  

 

Epistemology of the Closet, pubblicato per la prima volta nel 1990 negli Stati Uniti, è 

uno dei testi classici che, insieme ai lavori di Teresa de Lauretis e di Judith Butler, getta le 

basi per la teoria queer. In quest'opera di primo piano, Eve Kosofsky Sedgwick sostiene 

che la cultura occidentale contemporanea si sia strutturata attorno al binarismo 

omosessuale/eterosessuale e che questo, in maniera endemica, abbia influenzato e deter-

minato tutti gli altri binarismi che stanno alla base delle relazioni epistemologiche e di 

potere per mezzo delle quali noi conosciamo, tra cui maschile/femminile, conoscenza/

ignoranza, pubblico/privato, verità/paranoia, salute/malattia, natura/contro natura. Ri-

leggendo in maniera originale e controversa alcune narrazioni emblematiche prodotte a 

cavallo tra il XIX e il XX secolo (tra cui quelle di James, Melville, Nietzsche, Proust e 

Wilde), l'autrice si mette sulle tracce dei discorsi istituzionali, medici e giuridici che hanno 

prodotto le tassonomie e le identità univoche dell' omosessuale e dell'eterosessua/e, per 

portare alla luce le innumerevoli sfaccettature della sessualità di ciascuno di noi, che sfug-

gono evidentemente ad una logica dicotomica.  

Mila Busoni 

Genere, sesso, cultura. Uno sguardo antropologico 

Carocci  

 

Questo libro si propone innanzitutto di attirare l'attenzione sulla sorprendente moltepli-

cità di modi con i quali società diverse, in momenti determinati della loro storia, hanno 

pensato, rappresentato, operato una distinzione di caratteristiche psico-attitudinali, politi-

che e sociali tra esseri umani, per la quale alcuni sono riconosciuti come donne, altri co-

me uomini. Questioni come quella del "sesso", che sembrano possedere una salda con-

notazione biologica, naturale e "metastorica", non si sottraggono a un orizzonte fatto di 

pratiche e "manipolazioni" sociali. Con il ricorso a casi etnografici vengono così indagate 

le relazioni "dialettiche" fra genere e sesso: ai Kanaki della Nuova Caledonia ai Vezo del 

Madagascar.  

Elisabetta Ruspini 

Le identità di genere 

Carocci  

 

Genere, generi. Diventare donne e uomini. Cosa si intende con genere? Quale relazione 

esiste tra sesso e genere? Le differenze tra mascolinità e femminilità sono naturali, uni-

versali e immodificabili oppure si tratta di una costruzione sociale? Questo libro risponde 

a tali domande prendendo in esame una importante dimensione della socializzazione: la 

trasformazione del corredo biologico femminile e maschile in donne e uomini capaci di 

rispondere ai modelli di comportamento socialmente attesi. Il testo si sofferma anche nel 

trattare alcuni fenomeni di disuguaglianze legate all'appartenenza di genere.  



Judith Butler 

Questione di genere. Il femminismo e la sovversione dell'identità 

Laterza  

 

Il libro che ha segnato un punto di svolta del femminismo internazionale e che è divenu-

to un classico del pensiero di genere. Judith Butler argomenta perché il corpo sessuato 

non è un dato biologico ma una costruzione culturale.  

Roberto Vitelli, Paolo Valerio (a cura di) 

Sesso e genere. Uno sguardo tra storia e nuove prospettive 

Liguori  

 

Cosa è possibile dire, oggi, del soggetto, e soprattutto del suo darsi come soggetto sessu-

ato? Il presente volume intende provare, a dare una risposta a tale domanda, offrendo 

uno sguardo composito sul tema del Genere Sessuale nell'articolarsi di questo con il Cor-

po Sessuato. Gli autori, provenienti da ambiti disciplinari diversi - dalla Psicologia Clini-

ca alla Psichiatria, dalle Scienze Sociali al Diritto - provano ad interrogare quelle condi-

zioni, esistenziali prima che cliniche, quali il transesstudismo, il transgettderisnut e i di-

sonnili della differenziazione sessuale, caratterizzate da un disarticolarsi di ciò che viene a 

darsi nell'anatomia dei corpi come riferibile alla differenza dei sessi ed al vissuto soggetti-

vo di appartenenza a un dato genere sessuale. In tal modo il lettore, attraverso una rifles-

sione storica e critica dei dispositivi tesi alla messa in forma ed alla "regolamentazione" 

di tali possibilità esistentive, viene accompagnato in un lavoro di decostruzione delle 

stesse categorie di Sesso e Genere, categorie tutt'altro che ovvie e scontate, nel loro com-

plesso e talvolta inafferrabile annodarsi.  

Giovanna Campani 

Antropologia di genere 

Rosenberg & Sellier  

 

Un manuale snello e al tempo stesso rigoroso che ripercorre la storia di una disciplina 

che non ha ancora trovato adeguato spazio nelle università italiane ma si sta oggi conqui-

stando una ribalta grazie all'interesse suscitato dagli studi sul concetto di genere. Il testo 

ricostruisce nascita e definizione scientifica dell'antropologia, in particolare dell'antropo-

logia culturale e sociale, e il suo sviluppo contrassegnato da una crescente attenzione alle 

donne, ai ruoli femminili e maschili e alle relazioni tra i sessi, per opera sia di singoli stu-

diosi che delle varie scuole antropologiche in diversi contesti sociali, politici e culturali, 

con un'attenzione particolare alle controversie contemporanee su antropologia femmini-

sta, di genere, queer. "Il genere non è un'ideologia, ma un concetto analitico, fondato su 

una solida ricerca scientifica, che si è sviluppato all'interno di una disciplina l'antropologi-

a - nata per comprendere l'uomo nella sua totalità e complessità". 



Erving Goffman 

Rappresentazioni di genere 

Mimesis  

Come viene rappresentato il genere nelle fotografie pubbliche, private e nelle immagini 

pubblicitarie? Attraverso una ricerca dettagliata che si serve di fotografie adeguatamente 

selezionate, Erving Goffman in questo testo del 1979 sviluppa il tema del genere in tre 

capitoli densi di contenuti teorici ed esempi di vita quotidiana. Gli esseri umani, nella sua 

analisi, sia che posino per una fotografia, sia che eseguano un'azione rituale, rappresenta-

no una pubblicità, "una rappresentazione ideale auspicando che caratterizzi il mondo in 

cui sono le cose reali." I pubblicitari non fanno altro che utilizzare quel corpus di linguag-

gi, gesti, convenzioni, rituali, presenti nella vita ordinaria e lo fanno convenzionalizzando 

le convenzioni, stilizzando ciò che già è una stilizzazione, rendendo le "azioni su cui po-

siamo lo sguardo intellegibili".  

Cirus Rinaldi 

Uomini che si fanno pagare. Genere, identità e sessualità nel sex work maschile 

tra devianza e nuove forme di normalizzazione 

DeriveApprodi  

Il lavoro sessuale maschile è un fantasma dell'immaginario, gravato di eccessi di significa-

zione. Da un lato, esso viene rappresentato come tema romanzato, finzionale, un topos 

letterario e cinematografico denso di riferimenti alle rappresentazioni culturali delle ansie 

del potere e dell'immaginario, dall'altro come l'esemplificazione della più profonda degra-

dazione morale e personale per il "maschio" coinvolto: in entrambi i casi, queste due pro-

spettive tipologiche rischiano di privare i soggetti coinvolti nel sex work della propria 

agentività. Con ciò non si vuole sostenere che le attività di sex working non possano es-

sere determinate da una dotazione diseguale e iniqua di risorse materiali e simboliche, né 

che il/la sex worker non possano essere sfruttati/e o essere vittime. Il problema concer-

ne il modo in cui intendiamo i sex worker e i clienti, se trattiamo i concetti di "vittima" e 

di "approfittatore" come identità anziché come "condizioni temporanee".  

Alessandra Chiricosta 

Un altro genere di forza 

Iacobellieditore  

I maschi sono forti, le donne sono deboli: sembra un'ovvietà che spiega molto dei rap-

porti tra uomini e donne, di come si sono strutturati e organizzati nel corso della Storia. I 

forti tendono a combattere e distruggere, i deboli ad accudire e proteggere la vita: così si 

è creata una dicotomia che fa della forza una via maestra verso la violenza, e della cura 

una premessa della mitezza e della pace. Ma siamo sicuri che questa differenza si radichi 

nella "natura"? E che non sia invece una costruzione culturale? È il paradigma, non l'og-

gettività corporea, ad aver articolato le relazioni tra i generi alla stregua di una lotta tra 

vittima - reale o potenziale - e carnefice - reale o potenziale. Nel pieno del dibattito sulla 

violenza di genere - dalle molestie ai femminicidi - in un percorso in più tappe, teorico 

ed esperienziale, l'autrice ridisegna il maschile e il femminile e con essi la mappa del di-

scorso sulla forza distinguendolo da quello della violenza: perché ci vuole una particolare 

forza sia per non essere "vittime" sia per non esercitare un potere soggiogante.  



Lorenzo Gasparrini 

No. Del rifiuto, di come si subisce e di come si agisce e del suo essere un proble-

ma essenzialmente maschile 

Effequ  

 

Molti uomini sono soggetti a pesanti condizionamenti sociali, e il primo e forse più pe-

sante di tutti è quello che li illude di essere fuori da ogni condizionamento, liberi di agire 

e di decidere grazie al loro libero arbitrio. Nel sistema educativo occidentale ai bambini 

viene raccontato che nella vita possono fare tutto, essere ciò che vogliono, a patto di 

'credere nei propri sogni', o espressioni simili dal tipico valore di luogo comune. Ecco 

perché in una società piena di desideri di successo e fondamentalmente agonistica, il 

rifiuto diventa qualcosa di estraneo, di non elaborabile: difficile non solo da subire, ma 

anche da agire. Reinventare questo simbolico, mettere in discussione la centralità del 

maschio in direzione di una librazione dal patriarcato è il mezzo per riprendersi la capa-

cità di assumere, e fornire, un rifiuto.  

Nicla Vassallo 

La donna non esiste. E l'uomo? Sesso, genere e identità 

Codice  

 

Negli ultimi anni il dibattito sul rapporto tra sesso, identità e genere si è intensificato. In 

pochi però se ne interessano, e molti purtroppo parlano a sproposito. I contributi rac-

colti in questo volume gettano su questi temi uno sguardo innovativo, multidisciplinare 

e spesso ribelle. Gli stereotipi oggi dominanti (e limitanti) di sesso e gender vengono 

superati, per concedere a ogni essere umano la propria individualità. Inoltre vengono 

affrontate alcune questioni cruciali. Quanti sono i sessi? come si pone la biologia di 

fronte alla classificazione della appartenenza al sessi e alla multidimensionalità dell'iden-

tità di genere? Come la bioetica ripensa l"'umano" dopo il superamento del binarismo 

sessuale? Le nostre città marginalizzano gli individui la cui vita sociale e privata non può 

essere ingabbiata in spazi specializzati? Che tipo di medicina è la medicina di genere? In 

quali modi il neurosessismo continua a manifestarsi nel rapporto comunicativo tra 

scienza e società civile?  

Adriano Scianca 

Contro l'eroticamente corretto. Uomini e donne, padri e madri nell'epoca del 

gender 

Bietti  

 

Il nostro rapporto con la sessualità è diventato quanto mai problematico: predichiamo il 

sesso libero, declinato in nuove forme e sfumature, ma ne facciamo sempre di meno. 

Assistiamo all'emergere di una miriade di categorie da tutelare ma ovunque vige un'uni-

formità asfissiante.  Da «Pretty Woman» a Platone, da «Metafisica del sesso» a «Eyes 

Wide Shut», da Zizek a de Benoist, dalla psicanalisi ai Simpson: una messa a punto su 

ciò che sta accadendo alle donne e agli uomini del terzo millennio.   



Lisa Sowle Cahill 

Sesso, genere e etica cristiana 

Queriniana  

 

Questo libro è a favore della critica femminista di genere, e tuttavia mantiene la visione 

tradizionale del cristianesimo, secondo la quale il sesso, l'impegno, e l'essere padre e ma-

dre realizzano le relazioni umane. La loro unità è un ideale positivo, pur non essendo 

una norma assoluta; donne e uomini devono godere di pari rispetto personale e di pari 

potere sociale, e questo esclude il patriarcato. In risposta ad alcune critiche femministe 

all'oppressione di genere e alle norme sessuali, e anche ad alcune proposte comunitarie 

di morale cristiana, Cahill sostiene che una efficace critica interculturale dell'ingiustizia 

richiede una prudente difesa dell'oggettività morale. Il libro adotta quindi come fonda-

mento un realismo critico, ispirandosi a Aristotele e a Tommaso d'Aquino. Il giudizio 

morale si deve fondare su una riflessione ragionevole, pratica, prudente, e intercultural-

mente sfumata sull'esperienza umana, nella quale il corpo fa da ancoraggio per molti 

aspetti comuni. A questo approccio si accompagna un modello neotestamentario di co-

munità, centrata su solidarietà, su compassione e inclusione di coloro che sono econo-

micamente e socialmente emarginati.  

Sergio Rigoletto 

Le norme traviate. Saggi sul genere e sulla sessualità nel cinema e nella televisione 

italiana 

Meltemi 

Questo volume esamina alcuni momenti chiave della storia del cinema e della televisione 

italiana, svelando alcune delle norme che danno forma a un immaginario collettivo e a 

delle categorie di identificazione per il grande pubblico. Il volume propone di "traviare" 

queste norme, rendendo visibile il loro potere normalizzante e le esclusioni da esse pro-

dotte. A partire dalle commedie del miracolo economico fino a film più recenti quali Le 

fate ignoranti e Chiamami col tuo nome, viene tracciato un filo rosso che delinea conven-

zioni di genere, modelli narrativi e posizionamenti spettatoriali che tendono a naturalizza-

re una delle norme più invisibili dell'immaginario collettivo: l'eterosessualità. La disamina 

pone altresì l'attenzione su degli scenari di resistenza alla norma eterosessuale e ai modelli 

prescrittivi di genere a essa legati.  

Paolo Rigliano (a cura di) 

Sguardi sul genere. Voci in dialogo 

Mimesis 

Da molto tempo ormai il genere è una delle questioni fondamentali del dibattito sociale e 

scientifico a livello mondiale. Per comprenderlo, c'è bisogno di molteplici punti di vista, 

metodologie di analisi. Per questo il testo offre l'opportunità - rara in Italia - di mettere a 

confronto sulle tematiche relative al genere specialisti appartenenti a campi disciplinari dif-

ferenti: un antropologo (Giuseppe Remotti), una filosofa (Vera Tripodi), un ricercatore cat-

tolico con formazione sia in filosofia che in teologia (Damiano Migliorini), una teologa pro-

testante (Letizia Tomassone), due psicologi e psicoterapeuti (Enrico M. Ragaglia e Federico 

Ferrari, che è presente in due contributi) e il curatore del libro, psichiatra e psicoterapeuta. 

Gli Autori producono domande, piste di ricerca innovative e punti di vista originali, indi-

cando le sfide che le tematiche relative al genere oggi ci pongono e le prospettive più fecon-

de.  



LGBTQ+ 

Danielle Owens-Reid, Kristin Russo 

Voglio fare coming out. Dialogare con un figlio gay 

Mondadori 

 

Pochi altri momenti, nell'esperienza genitoriale, sono più delicati del coming out, quando 
cioè un figlio/figlia ufficializza in famiglia la sua omosessualità e quasi sempre si trova di 
fronte dei genitori impreparati, o delusi. "Non sei come pensavo che fossi", "non sei come 
avrei voluto". Questo libro è dedicato a loro, li aiuterà a superare il disorientamento, li 
accompagnerà nel loro cammino verso la comprensione, la consapevolezza e l'accettazio-
ne. Una serie di domande, accompagnate dalle testimonianze di ragazzi e adulti che rac-
contano la loro esperienza, sollevano molti temi che un genitore si trova ad affrontare: ho 
il sospetto che mio figlio sia gay: glielo chiedo apertamente? Come devo reagire al suo co-
ming out? È colpa mia? Sarà felice? Verrà discriminato o deriso per la sua omosessualità? 
Come posso parlare con lui di sesso sicuro? Intrappolati tra pregiudizi sociali, tabù di na-
tura morale o religiosa e il sincero desiderio di sostenere e amare sempre e comunque il 
proprio figlio, molti genitori troveranno in questo libro la risposta attenta e sensibile che 
serve per non interrompere mai il dialogo. Prefazione di Francesca Vecchioni.  

Mario Mieli 

La gaia critica. Politica e liberazione sessuale negli anni Settanta. Scritti (1972-
1983) 

Marsilio  

 

Attivista, intellettuale e saggista, Mario Mieli fu anche attore e poeta, autore impegnato in 

un lavoro di scrittura pervasa da intenzioni politiche innovative che lo hanno reso uno dei 

protagonisti più radicali della storia culturale italiana del secolo scorso. 

«Mieli racconta il valore politico e morale della passività maschile, la forza della marginali-

tà, l'impatto sociale del travestimento» - Vittorio Lingiardi, Il Venerdì 

Strumento indispensabile per comprendere l'evoluzione del suo pensiero, questo volume 

ne compendia la ricerca teorico-politica, che si espresse nella partecipazione ai primi col-

lettivi italiani di liberazione omosessuale per poi confluire in un percorso personale e in 

una visione della società in chiave anticapitalistica. Gli interventi raccolti spaziano dalle 

osservazioni sull'attivismo e sull'esperienza omosessuale degli anni settanta, al posiziona-

mento all'interno o a margine del movimento, alla politica e all'estetica del travestitismo e 

della transessualità. Un pensiero che presenta intuizioni e sintesi brillanti accompagnate da 

letture scientifiche e si arricchisce delle discussioni tra compagne e compagni, di attraver-

samenti estetici, poetici e geografici. 



Mattia Cesari 

Omofollia. Ho 19 anni e vi racconto come l'omofobia ha cambiato la mia vita 

Rizzoli  

È omofollia quella presunta normalità che spesso ci spinge lontano dagli altri e ci impedi-

sce di riconoscerli. Gita di terza elementare, tutti in pullman, destinazione la necropoli 

etrusca di Cerveteri. Due bambine di un'altra classe sedute sul sedile davanti si girano ver-

so di me. Una allunga la mano e mi afferra una ciocca lunga e bionda di capelli. Non tira, 

li accarezza stupita e dice: "Come ti chiami?". "Mattia." "Mh-mh. E perché hai i capelli da 

femmina?" Non lo sapevo che quelli fossero "capelli da femmina". Per me erano i capelli 

come li portava quel figo di mio padre e gli avevo chiesto di lasciarmeli crescere proprio 

come i suoi, ma evidentemente su di me l'effetto era, come dire, "diverso". Da quel mo-

mento, anno dopo anno, Mattia inizia a vedere le cose da un altro punto di vista, a rico-

noscere e accettare gradualmente la sua identità sessuale, a confrontarsi con l'ottusità della 

gente, quella che lui definisce "omofollia", e a tentare talvolta di aprire almeno una piccola 

breccia nel muro dell'omofobia.  

Lorenzo Bernini 

Le teorie queer. Un'introduzione 

Mimesis  

Che cosa sono le teorie queer? Come pensano la sessualità? Quanti sessi riconoscono 

negli esseri umani? Quali rapporti intrattengono con la "teoria del gender"? Ogni interro-

gativo ne genera altri, in una progressione frattale. Il volume procede per problemi, indi-

ca piste di indagine, ipotizza genealogie. Lo scopo non è risolvere la questione del rap-

porto tra potere e sessualità in un'argomentazione lineare, ma lasciarla aperta nella sua 

pluralità di dimensioni. Né lo scopo è sedare le polemiche. Piuttosto, è presentare un 

settore particolarmente scomodo della teoria critica, spiegare perché continua a suscitare 

conflitti nei movimenti, nelle università, nell'opinione pubblica. 

Jacques Balthazart 

Biologia dell'omosessualità. Eterosessuali o omosessuali si nasce, non si diventa 

Bollati Boringhieri  

 

Jacques Balthazart – tra i più accreditati studiosi di neuroendocrinologia legata alla sessualità 

– ha scritto Biologia dell'omosessualità per questo: rendere accessibili a chiunque i dati più 

aggiornati della letteratura scientifica sull'orientamento sessuale, e per correggere le conce-

zioni sbagliate, e queste sì aberranti, ancora così tanto diffuse nella nostra società.  

Più le conoscenze avanzano, più appare chiaro che omosessuali (o eterosessuali) si nasce, 

non si diventa. Ma per gli omosessuali, data la diffidenza ancora forte nella società e l'omo-

fobia dilagante, questo significa spesso dover riconoscere la propria natura al prezzo di 

grandi sofferenze, sensi di colpa e recriminazioni. Una migliore comprensione dei meccani-

smi biologici che stanno alla base dell'orientamento sessuale può dunque portare a un'accet-

tazione più ampia dell'omosessualità nella società e ridurre così le sofferenze inutili che 

troppe persone hanno patito per troppo tempo.  



Margherita Bottino, Daniela Danna   

La gaia famiglia. Che cos'è l'omogenitorialità 

Asterios  

 

L'"omogenitorialità" è il vero banco di prova dell'accettazione sociale delle unioni tra 

omosessuali. Il matrimonio gay, si dice, non può esistere perché il matrimonio è fatto 

per avere figli. Ma gay e lesbiche vogliono avere figli? Possono procreare? E saranno 

poi in grado di allevare bambini che diventino "normali"? Che cosa ne dicono psicolo-

gi e ricercatori? E politici e uomini di chiesa? E gli stessi omosessuali?  

Francesca Druetti  (a cura di) 

Over the rainbow. Dieci discorsi dal Pride 

People  

 

Questo testo offre un contributo alla lotta per i diritti della comunità LGBQTI+ dando 

voce ad alcuni protagonisti del movimento, supporter e alleati: da Sylvia Rivera a Por-

pora Marcasciano, da Barack Obama a Lady Gaga. La potenza dei discorsi qui raccolti 

ci aiuta a comprendere come da Stonewall a oggi tanto è stato fatto ma molto è ancora 

da fare. Celebriamo sempre l'Orgoglio, facciamolo con la consapevolezza che ogni pic-

colo gesto può contribuire a dare forza alla nostra battaglia e a tutte quelle persone che 

ancora non si sentono libere o sicure di vivere appieno il proprio orientamento o la 

propria identità. Facciamolo per ricordare a tutte, tutti, tutt*, che siamo stat*, siamo 

oggi e saremo per sempre Favolos* e Ribell*. Discorsi di Sylvia Rivera, Harvey Milk, 

Lady Gaga, Barack Obama, Franco Grillini, Alexandria Ocasio-Cortez, Ian McKellen, 

Porpora Marcasciano, Gianmarco Negri e Olly Alexander.  

Eva Cantarella 

Secondo natura. La bisessualità nel mondo antico 

Feltrinelli 

 

I greci e i romani, al di là delle profonde differenze tra le due culture, vivevano i rapporti 

tra uomini in modo molto diverso da quello in cui lo viviamo noi oggi. Per i greci e i ro-

mani (ovviamente, salvo eccezioni) l'omosessualità non era mai una scelta esclusiva. A-

mare un altro uomo non era un'opzione fuori dalla norma, che esprimeva una diversità. 

Era "solo" una parte integrante dell'esperienza di vita: era la manifestazione di una pul-

sione vuoi sentimentale vuoi sessuale che nell'arco dell'esistenza si alternava e talvolta si 

affiancava all'amore per una donna. Questo brillante saggio, stimolante e pungente, sulla 

bisessualità a Roma e Atene ne esplora i contorni e ne rilegge le dinamiche più profonde, 

grazie all'accurato utilizzo delle fonti più diverse (testi giuridici e medici, poesia, letteratu-

ra filosofica). Un libro importante e al contempo di gradevolissima lettura: il rituale edu-

cativo dell'amore per gli adolescenti in Grecia e lo stupro nell'antica Roma vengono riletti 

come gli elementi cruciali, per quanto rinnegati, del mondo classico. Una tesi che ancora 

adesso suscita scalpore.  



Vulca Fidolini 

Fai l'uomo! Come l'eterosessualità produce le maschilità 

Meltemi 

 

Esiste un'"affnità elettiva" tra forme d'espressione della maschilità e produzione dell'ete-

rosessualità? In che modo l'esortazione "fai l'uomo!" si iscrive nei meccanismi di costru-

zione dell'egemonia eteronormativa in società? Attraverso l'analisi di un ampio materiale 

etnografico, l'autore ripercorre il suo cammino di ricerca attorno ai temi della maschilità e 

dell'eterosessualità analizzandone le interconnessioni. Lo studio delle norme di genere da 

un punto di vista sociologico permette di esplorare le molteplici facce del significato attri-

buito all'attrazione verso il sesso opposto e come questo influenzi i processi di identifica-

zione maschile.  

Rosaria Iardino 

Presidente, la mia è una famiglia. Genitori omosessuali, senza diritti, ignorati dal 
potere 

Alpine Studio  

 

In Italia, una famiglia omogenitoriale non ha gli stessi diritti di una eterosessuale. Un ge-

nitore potrebbe vivere nella paradossale condizione di essere uno sconosciuto per suo 

figlio, agli occhi dello Stato. Le cause: antichi pregiudizi e un vuoto legislativo colpevole 

che il "potere" si rifiuta di affrontare. Gli Usa di Obama, e paesi come Francia, Germa-

nia, Inghilterra e Spagna hanno tutti dato vita a leggi e regolamenti che danno ad una fa-

miglia omogenitoriale gli stessi diritti che godono da sempre le famiglie classiche ed ete-

rosessuali. In Italia no, niente di tutto questo. Ma l'agenda politica attuale la considera 

come la prossima missione! Nel libro Rosaria Iardino parte da una forte denuncia, perché 

tuttora in Italia una famiglia omogenitoriale non ha nessun diritto, e men che meno alcun 

dovere, nei confronti dei figli. Il libro di Rosaria Iardino, appellandosi con quel generico 

"Presidente" al Capo dello Stato in carica, al Premier di turno, o a qualsiasi altra forma 

attraverso la quale il "comando" si concretizza in questo Paese, mette su carta un atto 

d'accusa che ha soprattutto il potere come obiettivo.  

Angelo Pezzana 

Un omosessuale normale. Diario di una ricerca d'identità attraverso il ricordo, la 
storia, il costume, le vite 

Stampa Alternativa 

 

Il libro è una sorta di diario nel quale l'autore racconta i momenti più significativi nella 
sua vita di omosessuale: ricordi d'infanzia, la prima percezione del sesso, i viaggi, le per-
sone incontrate, illustri e sconosciute, la scoperta del mondo gay e la ricerca delle parole 
che non esistevano ancora. Poi la politica, l'omofobia, la cronaca nera, le leggi, le molte 
brevi biografie, per finire con il sesso e l'amore.  



Flavia Monceri 

Oltre l'identità sessuale. Teorie queer e corpi transgender 

ETS  

 

Lo scopo del libro è fare chiarezza sulle definizioni ed 'etichette' attualmente disponibili 

per identificare le differenze di sesso, genere e sessualità, ricorrendo alla più recente lette-

ratura internazionale sul tema. Ma, più in generale, il suo intento è quello di decostruire 

le pretese di validitè delle dicotomie di sesso (maschio-femmina), genere (uomo-donna) e 

sessualità (eterosessualità-omosessualità) sulle quali ancora continua a fondarsi il 

'discorso' sull'identità sessuale, tanto in ambito accademico quanto nell'opinione pubbli-

ca. Oltre agli aspetti teorici, vengono affrontati anche alcuni casi concreti, in particolare il 

rapporto fra 'disabilità' e sessualità e il sadomasochismo.  

Federica Fabbiani 

Sguardi che contano. Il cinema al tempo della visibilità lesbica 

Iacobellieditore  

 

Fino a qualche decennio fa, la rappresentazione della lesbica nel cinema era quasi esclusi-

vamente stereotipata: "lei" era una criminale e/o una donna psichicamente instabile. Op-

pure transitoria, affetta da confusione senti/mentale, da cui rinsavire per tornare a una 

(sana e consapevole) eterosessualità. Negli ultimi anni però si sta andando verso una nor-

malizzazione. Non tutto è cambiato, ma certo molto si è spostato, sia nel cinema sia nella 

televisione. La dualità maschile/femminile non è più l'unica a poter raccontare il deside-

rio: la macchina da presa veicola uno sguardo empatico e diventa un dispositivo che ten-

ta di registrare la complessità di figure non più inchiodate in ruoli fissi e monolitici, bensì 

variamente contrastate da emozioni e sensazioni. Non è più solo una questione di visibi-

lità, ma di posizionamento: riconfigurare lo sguardo filmico in modo che rifletta una 

nuova relazione femminile con il desiderio, che non è solo desiderio dell'altra, ma è so-

prattutto desiderio di libertà.  

Simone Alliva 

Caccia all'omo. Viaggio nel paese dell'omofobia 

Fandango Libri  

 

Le cronache delle aggressioni a gay, lesbiche e trans raccontano di un paese intossicato 

dall'odio. Soprattutto dopo le ultime elezioni politiche, quelle dell'Italia del cambiamento. 

Quelle del "prima gli italiani". L'Italia si è consegnata nelle mani di chi prometteva di 

abolire le unioni civili, di cacciare il "gender" dalle scuole, di curare gli omosessuali, in 

ogni modo. E da allora i casi di aggressioni, minacce, bullismo sono diventati sempre più 

frequenti, nell'indifferenza generale. Simone Alliva ha viaggiato da Nord a Sud per racco-

gliere le storie di chi ha provato e prova sulla propria pelle gli effetti di un continuo inci-

tamento all'odio, della continua negazione della propria esistenza. Un'inchiesta accurata, 

la prima nel suo genere, con numeri alla mano e l'analisi approfondita delle ragioni e delle 

conseguenze di un tale inasprimento dei toni del dibattito.  



Monique Wittig 

Il pensiero eterosessuale 

Ombre Corte  

 

L'eterosessualità non è un orientamento sessuale tra tanti. L'eterosessualità è un sistema 

sociale che si fonda sulla relazione di dominio degli uomini sulle donne, e che produce la 

dottrina della differenza tra i sessi per legittimare la propria oppressione. Tra le fondatrici 

del movimento di liberazione delle donne in Francia (1970), Wittig è unanimemente con-

siderata tra le più autorevoli e influenti esponenti del femminismo radicale e del lesbismo 

materialista, a livello internazionale; inoltre, le sue idee sono spesso annoverate tra quelle 

a fondamento delle successive teorie queer.  

Filo Sottile 

La mostruositrans 

Eris  

 

Questo libro è una rivendicazione del diritto a essere non identificabili secondo gli stere-

otipi fisici e psicologici del genere e parla a tutte le persone che non si sentono indentifi-

cabili in una norma o in un genere. È un manifesto di rivendicazione del proprio percor-

so, ma anche un appello a tutte quelle persone che in questo percorso si riconoscono. 

Una chiara spiegazione di quanto è urgente ripartire da un approccio trasfemminista. 

Servendosi di riferimenti a creature mitologiche, personaggi letterari, cultura pop, e me-

scolandone le storie con esperienze reali, l'autrice racconta la vita delle persone transgen-

der, e il loro essere costantemente sottoposte al giudizio delle persone, della società, le 

regole, i paletti imposti dai percorsi psicologici e medici di transizione. Uno scritto denso 

che l'autrice rende davvero accessibile grazie alla sua verve ironica e dissacrante.  

Mattia Morretta 

Questo matrimonio non s'ha da fare. Crisi di famiglia e genitorialità 

Gruppo Editoriale Viator  

 

L'istituzione storica che più sintetizza il concordato civile tra uomo e donna è da tempo 

abbandonata all'autogestione da parte dei sempre più limitati contraenti. Ne ha decretato 

la definitiva decadenza il modello leggero di coppia paritaria, espressione del momento 

presente anche quando procreativa, un amoreggiare disimpegnato e instabile tra soggetti 

smarriti, nel quale l'eventuale ruolo genitoriale è un mero fatto privato. Negli ultimi de-

cenni, paradossalmente, il simulacro famigliare è stato utilizzato da una corrente del mo-

vimento gay quale ascensore sociale e diploma di pari opportunità da consacrare con rito 

pubblico, indossando la maschera di coniuge o di padre e madre, copioni consolidati che 

sembrano non necessitare di ulteriori spiegazioni o verifiche. In realtà, i temi controversi 

delle unioni omosessuali, le adozioni e la gestazione per altri, sono epifenomeni di pro-

cessi sostanziali: la crisi delle identità sessuali, delle differenze di genere, dei rapporti tra i 

sessi, della funzione materna e paterna, finanche dei legami interpersonali.  



 

Eleni Varikas 

Il sesso e il genere. L'esclusione delle donne nelle società moderne 

Edizioni Alegre  

 

Cos'è il genere? Su quali presupposti si fonda? Quali concetti permettono di comprendere 

le logiche di esclusione delle donne nelle società moderne? Al di là del determinismo bio-

logico, in cosa consiste la categoria del sesso in termini di rapporti sociali e di potere? 

Quest'opera mostra la difficoltà di pensare la differenza tra i sessi nella sua dimensione 

propriamente politica. L'autrice mette in luce come il genere sia storicamente un principio 

organizzatore della politica, che ordina la diversità umana in due gruppi costituiti in modo 

gerarchico e autoritario. Attraverso un nuovo femminismo, la questione del sesso può 

invece essere ripensata come ricerca di modalità di autodefinizione democratica delle cit-

tadine e dei cittadini.  

Laurie Penny 

Meat market. Carne femminile sul banco del capitalismo 

Settenove  

 

Il nuovo capitalismo emargina il corpo femminile e lo controlla. Le donne sono, a un 

tempo, consumatrici e consumate. Laurie Penny, giornalista femminista e blogger bri-

tannica, nei quattro capitoli del libro su sessualità, disordini alimentari, capitale di gene-

re e lavoro domestico, svela le azioni di mercicazione del corpo sopravvissute a decen-

ni di battaglie culturali per l'emancipazione femminile con la scusa, fallace, dell'ironia. 

Il volume, che deve molto agli scritti di Shulamith Firestone, Andrea Dworkin, Gloria 

Steinem, Germaine Greer, Naomi Wolf e Bell Hooks, non si perde in un'apologia del 

femminismo ma ne evidenzia le mancanze in epoca moderna, affrontando il tema della 

prostituzione, dello status delle donne transessuali e della tratta di lavoratrici sottopa-

gate nel mercato del lavoro domestico, nella speranza di una progressione rapida del 

femminismo che includa tutti gli aspetti politici e pratici dell'oppressione femminile.  

Rebecca Solnit 

Gli uomini mi spiegano le cose 

Ponte alle Grazie  

 

Ci sono molti modi per sottomettere una donna. Ci sono molti modi per sentirsi superio-

ri, più forti, più bravi, più colti, più sapienti, più potenti. La sopraffazione non passa solo 

per la violenza fisica, l'umiliazione, la dipendenza economica, ma anche da meccanismi 

più semplici, da comportamenti più sottili e socialmente accettati da tutti. La violenza 

sulle donne comincia proprio da qui, da una conversazione dove le donne vengono mes-

se a tacere. Cosa non funziona in queste conversazioni? Gli uomini pensano di sapere 

cose che le donne non sanno, e Solnit spiega perché questo succede. Ma il problema di-

venta serio quando una donna viene messa a tacere da un uomo e quello che aveva da 

dire è: sta cercando di uccidermi.  



Silvia Federici 

Genere e capitale. Per una rilettura femminista di Marx 

DeriveApprodi  

 

«La rivoluzione comincia nella casa e parla il linguaggio della lotta delle donne». Questo 

ci dice Silvia Federici, una delle intellettuali femministe più stimate del panorama interna-

zionale, figura centrale del movimento globale Non Una di Meno. L’incontro proficuo e 

conflittuale tra femminismo e marxismo è la traccia di questo libro, che raccoglie gli scrit-

ti che Silvia Federici ha prodotto nel corso di un lungo percorso teorico e militante, inter-

nazionalmente riconosciuto. Partendo dalla rivendicazione degli anni ’70 per il «salario al 

lavoro domestico», l’autrice sviluppa una serrata discussione con Marx che arriva fino ai 

nostri giorni, riproponendoci l’attualità e i limiti del suo pensiero. Passando per la critica 

della concezione di un soggetto universale della storia e seguendo le tracce della produ-

zione di valore, ricchezza e sfruttamento nella sfera della riproduzione, Federici ci spinge 

a un superamento del marxismo e a cercare nel femminismo contemporaneo gli strumen-

ti per l’emancipazione di tutti.  

V. Cammarata, S. Marcenò  

Narrazioni di genere e biopolitiche neoliberali. Mildred Pierce e i suoi spettri 

Mimesis 

 

Cosa accade quando la narrazione politica e culturale è destabilizzata? Quando la crisi 
rende manifeste strategie e aporie nei processi di soggettivazione di cui siamo soggetti e 
oggetti nel nostro presente? I saggi raccolti in questo libro, frutto di una riflessione a un 
tempo individuale e corale, propongono il caso Mildred Pierce, protagonista del romanzo 
di James M. Cain e delle sue trasposizioni cinematografica e televisiva, come un laborato-
rio per indagare quell'effetto di "disorientamento" che già Wendy Brown ha indicato co-
me dimensione della nostra crisi attuale. La critica femminista è usata qui come un pri-
sma attraverso il quale leggere le dinamiche del potere sia nelle sue forme istituzionali sia 
nelle sue pratiche discorsive per metterne in luce non solo le logiche egemoniche ma an-
che gli effetti liberatori. Mildred e i suoi spettri ci offrono un luogo a partire dal quale 
provare a riflettere sulle nostre capacità di agire nel senso di una risignificazione politica 
del presente.  

Marina De Carneri 

Il fallo e la maschera. L'inconscio patriarcale della psicanalisi 

Mimesis  

 

Anche se è un grande merito della psicanalisi quello di aver posto per la prima volta la 

questione del desiderio femminile, il punto di vista da cui la questione è stata affrontata è 

rimasto sempre maschile, cioè fallico. La donna è contemplata come oggetto, magari un 

bell'oggetto, o un "enigma", ma non accede mai alla posizione di soggetto desiderante. La 

teoria psicanalitica soffre del suo stesso inconscio, che è un inconscio patriarcale. Questo 

libro si propone di analizzare l'impensato della teoria freudiana e lacaniana attraverso 

un'analisi del concetto di femminile. L'obiettivo è mettere in evidenza il fallicismo insito 

nel pensiero psicanalitico che impedisce di vedere le reali dinamiche di potere tra i sessi e 

il significato della differenza sessuale.  



Elise Thiébaut 

Questo è il mio sangue. Manifesto contro il tabú delle mestruazioni 

Einaudi  

 

Perché ancora oggi le mestruazioni sono un argomento di cui ci si vergogna, che discrimi-

na le donne? Perché per definirle usiamo perifrasi come «Ho le mie cose», «Sono indispo-

sta», «Ho il ciclo»? Perché ci imbarazza cosí tanto il modo in cui funzionano i nostri cor-

pi? Un saggio brillante, ironico, provocatorio che affronta un tabú millenario. Perché è 

giunto il momento della rivoluzione mestruale. Per quasi quarant'anni, ossia per circa 

2400 giorni, le mestruazioni accompagnano la vita di ogni donna. Eppure rimangono un 

argomento circondato da silenzio e vergogna. Mescolando antropologia, storia, ecologia, 

medicina ed esperienza personale, Élise Thiébaut affronta un argomento delicato e inso-

spettabilmente accattivante, riuscendo con la sua prosa vivace a dimostrare quanto sia 

complesso il principale protagonista della vita femminile. Questo è il mio sangue , oltre a 

essere un appassionante viaggio alla scoperta di un fenomeno naturale come mangiare, 

bere, dormire, fare l'amore, è anche un manifesto della rivoluzione mestruale in atto. Per-

ché parlare apertamente di mestruazioni significa, per ogni donna, accedere a una nuova 

consapevolezza di sé, del proprio corpo e della propria identità.  

Chimamanda Ngozi Adichie 

Cara Ijeawele ovvero Quindici consigli per crescere una bambina femminista 

Einaudi  

 

Adichie ha scritto un intenso pamphlet sotto forma di lettera, con uno sguardo confiden-

ziale eppure politico. 

 

«La maternità è un dono fantastico, ma evita di definirti solo in termini di maternità. Sii 

una persona completa. 

In queste prime settimane da neo mamma sii gentile con te stessa. Chiedi aiuto. Pretendi 

aiuto. Non esistono le Superdonne. 

Non dire mai a tua figlia che deve fare una cosa o che non la deve fare "perché sei una 

femmina". "Perché sei una femmina" non è mai una buona ragione. In nessun caso.»  

Chimamanda Ngozi Adichie 

Il pericolo di un'unica storia 

Einaudi 

 

Raccontare un'unica storia crea stereotipi. E il problema degli stereotipi non è tanto che 

sono falsi, ma che sono incompleti. Trasformano una storia in un'unica storia. 

«Molte storie sono importanti. Le storie sono state usate per espropriare e per diffamare. 

Ma le storie si possono usare anche per dare forza e umanizzare. Le storie possono spez-

zare la dignità di un popolo. Ma le storie possono anche riparare quella dignità spezzata» 

«Quando rifiutiamo l'unica storia, quando ci rendiamo conto che non c'è mai un'unica 

storia per nessun luogo, riconquistiamo una sorta di paradiso» 



Luce Irigaray 

Speculum. L'altra donna 

Feltrinelli 

 

La sessualità femminile è rimasta il "continente nero" della psicoanalisi. Questa, infatti, 

non poteva che disconoscere l'altro, la donna, che si espande oltre il quadro del suo cam-

po teorico, in quanto la scienza del "soggetto" che vi si definisce non ha mai interrogato 

la propria dipendenza da imperativi logici maschili. Bisognava dunque ripercorrere i testi 

in cui tale logica dell'uno, del medesimo, si ordina in sistema. Rileggere e reinterpretare 

Platone, per ricostruire come in esso si determinano le metafore che da allora in poi a-

vrebbero veicolato il significato. Seguire gli sviluppi della storia, della teoria, e rilevare 

dove e come l'altro - donna - si trova esclusa dalla produzione del discorso, assicurando-

ne con la sua silenziosa plasticità il suolo, il rilancio e il limite. È quanto si è proposta Lu-

ce Irigaray con "Speculum", un classico del pensiero femminista, in cui della donna e del-

la sua sessualità si parla senza definirla, senza concluderla, contro tutte le pratiche e le 

ideologie che dagli inizi del pensiero occidentale hanno ridotto il suo corpo al silenzio, 

all'uniformità, alla soggezione.  

Guido Lagomarsino, Giorgio De Marchis  

Strongmen 

Nottetempo 

 

Esiste un minimo comun denominatore tra Trump, Modi, Erdogan, Putin e Duterte, con 

la loro retorica della forza, il loro nazionalismo dilagante e il loro odio per il diverso? La 

velocità con cui il fenomeno si sta espandendo su scala mondiale ha inoltre indotto notte-

tempo a chiedere un contributo originale sul Brasile di Bolsonaro. Eve Ensler si insinua 

quindi sotto la pelle (e sotto la chioma…) del presidente degli Stati Uniti Donald Trump. 

Danish Husain ci racconta la storia del Primo Ministro indiano Narendra Modi. Burhan 

Sönmez rovista tra i particolari della sconcertante carriera del presidente turco Recep Tay-

yip Erdogan. Ninotchka Rosca denuncia l’universo maschilista di Rodrigo Duterte, men-

tre Lara Vapnyar mette a nudo il truce sessismo di Vladimir Putin. Infine, Luiz Ruffato 

esplora la patina “mitica” di Jair Bolsonaro.  

Judith Butler 

La rivendicazione di Antigone. La parentela tra la vita e la morte 

Bollati Boringhieri  

 

"Cominciai a riflettere su Antigone anni addietro, quando mi domandavo cosa ne fosse 

dei tentativi delle femministe di confrontarsi con lo Stato e di sfidarlo. Mi pareva che An-

tigone potesse contrapporsi alla tendenza a cercare l'appoggio e l'autorità dello Stato per 

realizzare gli scopi politici del femminismo per i quali le nuove femministe lottavano. 

Sembrava che, negli sforzi contemporanei volti a ricomporre l'opposizione politica in una 

istanza legale e a cercare la legittimazione dello Stato nell'adozione delle rivendicazioni 

femministe, l'eredità della sfida di Antigone fosse andata perduta. In realtà troviamo Anti-

gone difesa e sostenuta da Luce Irigaray, per esempio, che ne fa un esempio di antiautori-

tarismo."  



Julia Kristeva 

Simone de Beauvoir. La rivoluzione del femminile 

Donzelli  

 

Scrittrice, filosofa esistenzialista, donna libera e ribelle, Simone de Beauvoir è ancora oggi 

un faro indiscusso per i movimenti di emancipazione femminile. Figura in grado di racco-

gliere l'eredità di chi l'aveva preceduta e di orientare il dibattito e la lotta di chi la circon-

dava, ha contribuito con la sua vita e con le sue opere al realizzarsi di una grande rivolu-

zione antropologica che non smette di produrre effetti imprevedibili sul destino persona-

le di ognuno di noi e sul futuro politico del pianeta. Il suo esempio anticonformista e il 

coraggio delle sue idee continuano a far riflettere, mostrando quanto lontano risulti anco-

ra il traguardo della parità tra i sessi. E a raccogliere la sfida e il testimone, in questo libro, 

è Julia Kristeva, un'altra scrittrice e filosofa, un'altra donna in lotta, erede spirituale di 

quella tradizione che vede nella Beauvoir la propria iniziatrice.  

Maria Grazia Turri  

Manifesto per un nuovo femminismo 

Mimesis 

 

Nessuna definizione di donna può da sola spiegare il femminile. Ci sono donne in carrie-

ra e casalinghe soddisfatte, donne per le quali è importante la taglia 40-42 e donne che 

esibiscono le loro rotondità con fierezza, mogli fedeli e donne con più amanti, donne che 

non sopportano l'infedeltà del compagno e altre che la vivono come libertà dall'accudi-

mento perenne, donne che gestiscono con oculatezza e libertà il corpo e il sesso e altre 

che non amano né il proprio corpo né il sesso. Il libro racconta come tutti questi aspetti 

del femminile siano legittimi, ma anche come talvolta producano nelle stesse donne un 

conflitto con la propria libertà, il proprio desiderio di seduzione, il riconoscimento di 

carisma e di autorevolezza, e come gli affetti e il senso di responsabilità siano vissuti in 

molteplici modi. Si tratta di non negare, banalizzare o sacralizzare il femminile.  

Françoise Vergès 

Un femminismo decoloniale 

Ombre Corte  

 

A partire dal XVIII secolo la storia del femminismo occidentale sia stato un fruttuoso 

susseguirsi di vittorie nel campo della rivendicazione dei diritti individuali delle donne. 

L'autrice precisa tuttavia che queste vittorie, fondate sullo cancellazione delle disparità 

uomo-donna, hanno sottovalutato e in certi contesti ignorato le esperienze di dominazio-

ne che esistono tra le donne stesse. A fronte di un femminismo portatore della "missione 

civilizzatrice" del Nord colonizzatore, Vergès mostra gli aspetti dirompenti di un posizio-

namento "decoloniale" in grado di opporsi a quel patriarcato profondamente connesso al 

sistema capitalista (a sua volta storicamente connesso allo schiavismo) e al neoliberismo. 

Il femminismo decoloniale è necessariamente anticapitalista e collega le disuguaglianze di 

genere e razziali al sistema capitalista.  



Silvia Federici 

Il punto zero della rivoluzione. Lavoro domestico, riproduzione e lotta femminista 

Ombre Corte  

 

"Come provo a mostrare in questo libro, oggi un femminismo radicale deve operare su 

vari fronti, ma senza mai limitarsi a una pratica puramente difensiva. La ricostruzione del 

tessuto sociale, la determinazione di nuovi rapporti di solidarietà capaci di procurare subi-

to, nel presente, nuove risorse e nuovi rapporti sociali, sono la prima condizione non solo 

per la sopravvivenza ma anche e soprattutto per aprire un processo di riappropriazione 

della ricchezza e per recuperare il controllo sui mezzi della nostra riproduzione. Abbiamo 

davanti un lavoro immenso, se si pensa alle condizioni disastrate - ambientali, economi-

che, sociali - in cui siamo costrette a vivere. Dall'educazione alla salute, dall'ambiente alla 

costruzione di nuove forme di (ri)produzione: si può davvero dire che dobbiamo mettere 

il mondo sottosopra, perché la bancarotta del sistema capitalistico è tale che ormai da esso 

ci si può aspettare solo crisi, miseria e violenza" (Silvia Federici).  

Angela Davis 

Donne, razza e classe 

Edizioni Alegre  

 

Uscito per la prima volta negli Stati Uniti nel 1981, è considerato uno dei testi pioneristici 

del femminismo odierno. È con questo fondamentale lavoro infatti che Angela Davis ha 

aperto un nuovo metodo di ricerca che appare più attuale che mai: l'approccio che inter-

connette i rapporti di genere, razza e classe. Il libro sviluppa un saggio scritto in carcere 

nel 1971, uno studio storico sulla condizione delle afroamericane durante lo schiavismo 

volto a riscoprire la storia dimenticata delle ribellioni delle donne nere contro la schiavitù. 

Racconta episodi tragici della storia degli Stati Uniti, frutto di miti ancora in voga come 

quello dello "stupratore nero" e della superiorità della "razza bianca", ma anche ecceziona-

li e coraggiosi momenti di resistenza. Attraverso le storie di alcune delle figure chiave della 

lotta per i diritti delle donne, delle nere e dei neri, e della working class statunitense, rico-

struisce i rapporti tra il movimento suffragista e quello abolizionista, gli episodi di sorel-

lanza tra bianche e nere ma anche le contraddizioni  

Alice Ceresa 

Piccolo dizionario dell'inuguaglianza femminile 

Nottetempo  

 

Una quarantina di voci in ordine alfabetico che procedono dall'Anima alla Vita, rivelando, 

voce per voce, le insidie nascoste nelle parole, non solo nei confronti della donna, ma di 

tante altre creature che il linguaggio tende a ridurre in minoranza. "Per me," scriveva Ce-

resa alla sua traduttrice francese, "l'inuguaglianza femminile è ancorata nella intera visione 

del mondo; ergo, se io faccio un dizionario, devo fare il giro anzitutto delle radici di 

quest'albero dell'inuguaglianza... Conclusione: il piccolo dizionario io non lo scrivo per le 

donne; lo scrivo perché va scritto". Alice Ceresa ha lasciato questo inedito, a cui lavorava 

da anni, oggi conservato nell'Archivio svizzero di letteratura nella Biblioteca nazionale di 

Berna.  



Franco Restaino, Adriana Cavarero 

Le filosofie femministe 

Mondadori   

 

Un'originale raccolta di testi che consente un primo approccio diretto alla varietà e 

ricchezza del pensiero femminista. Temi e figure principali vengono presentati se-

guendo un itinerario storico-tematico e suddivisi per aree culturali, tenendo conto 

degli specifici contributi teorici delle singole aree: denuncia del patriarcalismo. dicoto-

mia sesso-genere. lesbofemminismo e femminismo etnico negli Stati Uniti; femmini-

smo socialista integrato dalla psicoanalisi in Gran Bretagna: teoria della differenza 

sessuale e scrittura femminile in Francia: differenza e pensiero sessuato in Italia.  

Flavia Gasperetti 

Madri e no 

Marsilio 

 

«Non ho passato i decenni della mia maturità sessuale a chiedermi se volevo dei figli per-

ché ho sempre saputo che no, non li volevo. L'unica domanda da farmi era quindi la suc-

cessiva: perché non li volevo?». Evitando tentazioni ideologiche o posizioni preconcette, 

Flavia Gasperetti ci invita a cercare insieme delle risposte ai tanti interrogativi che la deci-

sione di non avere figli solleva, indagando i percorsi e le scelte della non maternità nel 

nostro paese e non solo. «Le nostre risposte non sono quelle che avremmo dato in altre 

epoche, quando la contraccezione quasi non esisteva, quando credevamo in un dio che ci 

avrebbe condannati se la ricerca del piacere non avesse trovato un riscatto nella procrea-

zione; quando avere dei figli poteva rappresentare un apporto all'economia familiare e 

non un investimento enorme fatto per ragioni soprattutto sentimentali. Le nostre risposte 

non sono le stesse perché noi siamo cambiati. Noi senza figli e voi che ne avete. Siamo 

cambiati insieme».  

Ruggero D'Alessandro 

Tre donne a Parigi. Simone De Beauvoir Julia Kristeva Michela Marzano. Studi 

sul pensiero femminile 

Mimesis 

 

Parigi nel corso del Novecento è una metropoli che attira continuamente intellettuali, arti-

sti, musicisti da ogni paese. Le figure di Simone de Beauvoir, Julia Kristeva e Michela 

Marzano corrono lungo il filo di una femminilità di teorie e passioni, in epoche diverse 

ma simili per sensibilità verso l'ingiustizia e l'orgoglio di essere donna, l'indipendenza so-

ciale e la forza delle idee. Fra la Parigi di Simone, la Bulgaria di Julia e la Roma di Michela 

si tessono fili sottili di amori, amicizie, libri, viaggi, insegnamento. Se per Karl Kraus l'arti-

sta sa trasformare la soluzione in enigma, con queste tre protagoniste del pensiero femmi-

nile della seconda metà del '900 al tema della donna in rapporto a società, cultura, politica 

si offrono mille e più soluzioni, lasciando che si affermi una pluralità di punti di vista, sen-

sibilità, coscienza, energia d'essere al mondo.  



 Laura Corradi 

Il femminismo delle zingare. Intersezionalità, alleanze, attivismo di genere e 
queer 

Mimesis  

«Questo è un libro fondamentale e altamente stimolante, che racconta un mondo di lotte e resistenze 

f e m m i n i s t e  t r a s c u r a t e  s i n o  a  o g g i . »  -  S i l v i a  F e d e r i c i 

Laura Corradi affronta un fenomeno sociale poco conosciuto in Europa e quasi inesi-

stente in Italia: il femminismo delle donne rom, gitane e traveller. Le zingare apparten-

gono alla più grande minoranza d'Europa, perseguitata nel passato ma anche nel presen-

te. L'attenzione dell'autrice è posta sulle soggettività che producono saperi e lotte contro 

il sessismo, il classismo, la rom-fobia, le forme di anti-zingarismo sociale e istituzionale - 

che non accennano a diminuire -, puntando al rispetto culturale nel superamento di pa-

triarcato e omofobia nelle comunità. Il volume offre un'analisi delle ricerche sociologi-

che recenti che documentano diverse forme di oppressione multipla, ma anche agency 

politica e attivismo di genere in queste comunità nei vari Paesi europei.  

Julia Kristeva 

Il genio femminile: Hannah Arendt-Melanie Klein-Colette 

Donzelli  

Il cofanetto raccoglie i volumi della trilogia dedicata al genio femminile di una delle 

scrittrici più significative della nostra epoca. Nella Introduzione al primo volume, così 

Kristeva riassume il senso della sua ricerca: "Riconoscere il contributo di alcune donne 

straordinarie che, attraverso la loro vita e le loro opere, hanno segnato la storia dell'ulti-

mo secolo, è un appello all'individualità di ciascuna. Naturalmente, le tre donne di cui 

mi occuperò in questa trilogia non sono le uniche ad aver lasciato il segno. È per affini-

tà personale che ho letto, amato e scelto Hannah Arendt (1906-1975), Melanie Klein 

(1882-1960) e Colette (1873-1954). Queste tre esperienze, queste tre opere della verità 

rivelatrice si sono prodotte nel bel mezzo del secolo XX e insieme ai suoi margini. La 

vita, la follia, le parole: queste donne se ne sono fatte esploratrici lucide e appassionate, 

illuminando per noi di una luce singolare i rischi e le opportunità maggiori della nostra 

epoca. Quei geni atipici sono dovuti alla femminilità, del resto assai diversa, di queste 

tre persone? La domanda è legittima, e il titolo di quest'opera lo lascia intendere.  

Eleonora Missana (a cura di) 

Donne si diventa. Antologia del pensiero femminista 

Feltrinelli  

L'antologia è dedicata al tema del rapporto tra femminismo e filosofia nell'età contempo-

ranea, presentando pensatrici che, in modi diversi, si riconoscono come femministe e/o 

postfemministe e che hanno dato vita a opere che sono diventate ormai dei "classici". Un 

problema fa da filo conduttore: la questione del "soggetto" e l'esplorazione della soggetti-

vità femminile e femminista. Il carattere "situato" dell'antologia, articolata in quattro se-

zioni, si rivela nella scelta di iniziare dalla presentazione del pensiero della differenza 

francese e italiano, da Luce Irigaray a Luisa Muraro e Adriana Cavarero, per poi attuare 

un dislocamento verso altri modi di esplorare la differenza sessuale e la soggettività fem-

minista, come quello delle pensatrici cosiddette "postmoderne": da bell hooks a Gloria 

Anzaldúa, da Rosi Braidotti a Teresa de Lauretis e Judith Butler. L'intento è mostrare 

una pluralità di voci non sempre tra loro consonanti.  



Emma 

Bastava chiedere! Dieci storie di femminismo quotidiano 

Laterza  

 

Storie insieme esilaranti e tremendamente serie. Un fumetto femminista che ogni donna 

dovrebbe leggere.  

«Per molte di noi vedersi in questo libro sarà una rivelazione, per altre un dolore, per 

tutte un'opportunità preziosa» - Michela Murgia  

«Vignetta dopo vignetta, Emma illustra (mai verbo fu più appropriato!) le sue idee con 

argomentazioni tutt’altro che banali. Certi comportamenti non sono innati o genetica-

mente determinati: gli esseri umani di sesso femminile non nascono con la predisposizio-

ne a rimettere in ordine il caos lasciato in giro dagli esseri umani di sesso maschile» -

 Corriere della Sera  

Lorenzo Gasparrini 

Perché il femminismo serve anche agli uomini 

Eris 

 

Il principale inganno che la società crea nei pensieri e nei gesti degli uomini è l'illusione 

della loro libertà. Gli uomini non si riconoscono come vittime di stereotipi o costrizioni. 

La cultura dominante dice che c'è un solo modo di essere uomini. L'uomo deve essere 

sicuro di sé, autorevole, non deve mai manifestare emozioni e debolezza, può fare quel-

lo che vuole senza dover chiedere mai. Ma la verità è che esistono tanti modi di essere 

uomini, e sono tutti migliori di questo. L'autore ci propone un'alternativa a partire dalle 

riflessioni fondamentali dei movimenti femministi: la maggior parte dei problemi perso-

nali, relazionali, professionali che gli uomini hanno derivano da quello stesso sistema 

patriarcale e gerarchico che i femminismi per anni hanno descritto e analizzato. E ci 

mostra come questi possano essere utili anche agli uomini per riconoscere e decostruire 

le dinamiche di forza che li costringono in questa situazione.  

Jennifer Guerra 

Il corpo elettrico. Il desiderio nel femminismo che verrà 

Tlön  

 

«Canto il corpo elettrico / le schiere di quelli che amo mi abbracciano e io li abbraccio / 

non mi lasceranno sinché non andrà con loro, non risponderà loro / e li purificherà, li 

caricherà in pieno con il carico dell'anima». Così Walt Whitman racconta il corpo umano 

in "Foglie d'Erba": inizio e limite di ogni nostra azione. Oggi il corpo messo al centro 

del dibattito nella società contemporanea è quello della donna, che si fa terreno simboli-

co, campo sui cui combattono forze diverse e in contrapposizione. Jennifer Guerra trac-

cia un percorso che parte dall'autocoscienza del corpo femminile e arriva fino ai gender 

studies contemporanei, per recuperare i concetti e le lotte femministe e adattarle al nuo-

vo millennio: l'autocoscienza che passa dal desiderio e la Sorellanza, attraverso l'educa-

zione sessuale e l'inclusione delle persone trans e non binarie. 



Caterina Botti 

Prospettive femministe. Morale, bioetica e vita quotidiana 

Mimesis  

Non esiste un pensiero unico femminista. Esistono piuttosto diverse prospettive, cultu-

rali e teoriche, che hanno accompagnato e seguito il femminismo inteso come movimen-

to politico. Il volume indaga i limiti e i punti di forza di queste prospettive, valutando il 

loro contributo alla riflessione filosofica sulla morale e sulla bioetica. Se le teorie morali 

classiche muovono da un'idea di soggetto astratto e universale, quelle femministe arriva-

no, nel loro sviluppo, a mettere in luce la debolezza di un simile approccio, sottolineando 

l'unicità e particolarità di ogni essere umano e la sua porosità alle relazioni. Prende forma 

così una nuova visione della morale, alla luce della quale si possono affrontare questioni 

attuali e scottanti come l'aborto, la procreazione medicalmente assistita, i nati estrema-

mente prematuri, l'eutanasia e il testamento biologico.  

Geneviève Fraisse 

Il mondo è sessuato. Femminismo e altre sovversioni 

Nottetempo  

 

Tutte le donne sono cittadine, alcune donne sono artiste. Agli albori dell’era democratica, 

iniziata dalla Rivoluzione Francese, queste affermazioni furono fonte di polemiche e di-

battiti: alle donne la famiglia, non la città (che è come dire il privato e non il politico); 

l’essere la musa e non il genio, argomentavano uomini non tutti classificabili come rea-

zionari. Duecento anni dopo, ne discutiamo ancora. Il libro torna alle conseguenze di 

questo momento fondativo. Rende conto del lavoro senza fine della dimostrazione 

dell’uguaglianza, in una “democrazia esclusiva” dove ciascuno – e di cui ciascuno – può 

teoreticamente vedersi individuo, soggetto, cittadino, creatore, uno, una tra tutti e tutte.  

Orna Donath 

Pentirsi di essere madri. Storie di donne che tornerebbero indietro. Sociologia di 

un tabù 

Bollati Boringhieri  

 

«Doveva essere un "paper" che analizzavo un inesplorato ambito della genitorialità, de-

stinato per lo più agli studiosi. Invece è uscito dall'ambito degli specialisti e ha fatto il 

giro del mondo.» - La Repubblica 

 

«Con la sua ricerca e con il suo libro, Donath ha reso visibile una cosa che fino a oggi era 

rimasta confinata alle confessioni tra amiche o sui lettini degli psicoterapeuti». - Der 

Spiegel 

 

"Se poteste tornare indietro nel tempo, decidereste ancora di diventare madri?". Questa 

domanda, posta dalla giovane sociologa israeliana Orna Donath a un certo numero di 

donne ebree israeliane, ha ricevuto in ventitré casi come risposta un "no" deciso. E si è 

rotto un tabù, quello della donna "naturalmente" protesa ad essere madre. Con gli stru-

menti della sociologia, Donath ha allora intervistato in profondità queste donne (e molte 

altre in seguito) e ha riportato le loro risposte, analizzandole in dettaglio e mettendole in 

contesto, in questo libro.  



Maura Gancitano, Andrea Colamedici 

Liberati della brava bambina. Otto storie per fiorire 

HarperCollins Italia  

 

Cosa significa essere donna? Non alzare la voce, non ribellarsi. Obbedire al padre, al ma-

rito, alla società. Significa calma e sottomissione. Dover essere una brava bambina, poi 

una brava moglie e una brava madre. Eppure per qualcuna tutto questo non basta. Attra-

verso otto storie che spaziano dal mito alla contemporaneità, gli autori raccontano l’altra 

faccia della luna: e cioè come fin dagli albori dell’umanità, in saghe, leggende ed epopee 

letterarie, i modelli di donne forti sono sempre stati ridotti al silenzio. Con la guida della 

filosofia, che ci aiuta a domandarci il significato delle cose e ci indica un comportamento 

nel mondo, questi ritratti femminili insegnano come trasformare le gabbie in chiavi e 

volgere le difficoltà in opportunità. Solo così ci si potrà finalmente permettere di esistere, 

e non aver paura di fiorire. Fare filosofia aiuta a piazzare punti interrogativi alla fine delle 

parole, come fossero esplosivi. Non più “donna”, ma “donna?”, non più “si fa così”, ma 

“si fa così?”. Non più “è sempre stato così”, ma “è sempre stato così?”. In questo modo 

ogni preconcetto esplode, e si aprono passaggi segreti impensabili e altrimenti invisibili.  

Lorenzo Gasparrini 

Non sono sessista, ma... Il sessismo nel linguaggio contemporaneo 

Tlön  

 

La maggior parte delle volte non siamo noi a scegliere le parole che usiamo: il nostro 

linguaggio, fatto per lo più di stereotipi, modi di dire e luoghi comuni, deriva da una cul-

tura patriarcale preesistente a noi. In questo libro Lorenzo Gasparrini analizza e studia le 

forme del linguaggio sessista, da dove hanno tratto origine e come sono cambiate negli 

anni, e come i femminismi abbiano portato avanti su questo tema le battaglie per la pari-

tà. Un libro che è una guida per riconoscere il sessismo insito nelle parole che scegliamo 

di usare, sia esso consapevole o inconsapevole, capire come ci viene imposto e realizzare 

come possa essere evitato.  

Marina Pierri 

Eroine. Come i personaggi delle serie TV possono aiutarci a fiorire 

Tlön  

 

Una serie TV può cambiare la percezione di intere nazioni su tematiche sociali, scientifi-

che, politiche, relazionali, dando voce a persone che nella nostra società sono ancora 

invisibili, a cui non viene mai data la parola. Il merito di Marina Pierri è la capacità di 

mettere insieme mondi che fanno fatica a parlarsi: quello del femminismo intersezionale 

e quello della psicologia del profondo.  



Isabel Allende 

Donne dell'anima mia 

Feltrinelli  

Isabel parte dalle origini, dai dati biografici di un'infanzia e di un'adolescenza passate 

nella cornice di una rigida struttura patriarcale. L'istinto di ribellione in lei è una sorta di 

reazione naturale a questa esistenziale forma di discriminazione che genera l'attitudine 

filosofica che l'ha portata negli anni a schierarsi sempre con i deboli, con gli emarginati e 

con tutte le donne, vittime di una mancata emancipazione. Isabel ci racconta le tappe del 

suo cammino, la consapevolezza dell'importanza dell'indipendenza economica, le rela-

zioni tra sessi, la sua biografia sentimentale e professionale. E poi la terza età, ciò che ha 

significato per lei, donna pienamente liberata e convinta che i modelli imposti portino a 

una forma di pregiudizio contro la vecchiaia non dissimile dagli atteggiamenti sessisti e 

razzisti.  

Simone de Beauvoir 

Le inseparabili 

Ponte alle Grazie  

Le inseparabili, che viene pubblicato in contemporanea con la Francia e dunque in prima 

mondiale, è il racconto romanzato della straordinaria amicizia tra Simone de Beauvoir e 

Zaza (Elisabeth) Lacoin, dal loro incontro a scuola, nel pieno della Prima guerra mondia-

le, alla morte di Zaza nel 1929. La narratrice Sylvie/Simone è immediatamente sedotta da 

Andrée/Zaza, bambina intelligente e ribelle: le due diverranno inseparabili, nonostante 

l'ostilità della famiglia di Andrée, un clan ultracattolico dalle tradizioni rigidissime. Ma se 

l'amicizia riuscirà a sottrarsi all'ambiente oppressivo in cui Andrée è costretta, lo stesso 

non varrà per la ragazza, schiacciata dall'annullamento dell'individualità che le è richiesto. 

Così la commovente storia di un'amicizia è anche una denuncia nei confronti di una so-

cietà bigotta e ipocrita, incapace di accettare ciò che sfugge alla sua gretta meschineria. 

Simone de Beauvoir scrisse Le inseparabili nel 1954 e, pur avendo deciso di non pubbli-

carlo, conservò il manoscritto. Oggi, finalmente ritrovato, è una grande scoperta lettera-

ria.  

Dacia Maraini,Chiara Valentini 

Il coraggio delle donne 

Il Mulino  

 

«Ci chiedevamo a che punto eravamo, che giudizio dare dei vecchi e dei nuovi movimen-

ti femminili, quante delle nostre speranze si erano realizzate e quanto restava ancora da 

fare. In quelle discussioni su un punto ci trovavamo pienamente d'accordo, l'ammirazio-

ne per lo straordinario coraggio di donne di ogni tempo per l'affermazione di sé stesse e 

per i sacrifici compiuti nel cammino di emancipazione e liberazione del genere femmini-

le». Dopo secoli e anzi millenni di società patriarcali in cui sono rimaste in stato di mino-

rità, subalterne agli uomini, senza diritti, senza identità sociale propria, nell'ultimo secolo 

le donne sono venute compiendo la loro rivoluzione. Ma stereotipi e ostilità continuano 

a essere d'ostacolo e anzi oggi sono molti i segnali che indicano come nessuna conquista 

possa essere data per acquisita.  


